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Ì. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce la Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i, , 

per il progetto di un impianto fotovoltaico “SOL 27” della potenza nominale pari a 20,66 MWp e sito nel 

comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio dell’impianto. 

Tale documento è stato predisposto in quanto alcune componenti dell’impianto ricadono, come 

successivamente dettagliato (Paragrafo 1.2) nei seguenti ambiti, figure e vincoli paesaggistici: 

a) AMBITI PAESAGGISTICI 

Ambito paesaggistico Alta murgia (impianto di produzione) 

b) FIGURE PAESAGGISTICHE 

La fossa bradanica (impianto di produzione) 

c) BENI ED ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Componenti idro-geomorfologiche 

UCP – AREE SOGGETTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO (impianto di produzione e Cavidotto esterno MT) 

ìì. STRUTTURA DEL DOCUMENTO  

Come previsto dal DPCM 12 dicembre 2005 sui contenuti della Relazione Paesaggistica, oltre alla presente 

Introduzione, il presente documento contiene: 

• Capitolo 1 – Analisi dello Stato Attuale, elaborato con riferimento al Punto 3.1 A dell’Allegato al 

DPCM 12/12/2005, e contenente la descrizione dei caratteri paesaggistici dell’area di studio, 

l’indicazione e l’analisi dei livelli di tutela desunti dagli strumenti di pianificazione vigenti, la 

descrizione dello stato attuale dei luoghi mediante rappresentazione fotografica; 

• Capitolo 2 – Progetto di Intervento, elaborato con riferimento al Punto 3.1 B e al Punto 4.1 

dell’Allegato al DPCM 12/12/2005, e contenente la descrizione delle opere in progetto; 

• Capitolo 3 – Elementi per la Valutazione Paesaggistica, elaborato con riferimento al Punto 3.2 e al 

Punto 4.1 dell’Allegato al DPCM 12/12/2005, in cui sono riportati i fotoinserimenti delle opere in 

progetto e la previsione degli effetti della trasformazione nel paesaggio circostante. 
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Capitolo 1 

ANALISI DELLO STATO ATTUALE  

La caratterizzazione dello stato attuale del paesaggio è stata sviluppata mediante: 

• la descrizione del contesto paesaggistico interessato dal progetto; 

• la definizione delle caratteristiche attuali dell’area di studio mediante documentazione fotografica; 

• l’analisi dei vincoli paesaggistici presenti nell’area di studio; 

• la stima del valore paesaggistico dell’area di studio. 

1.1 DESCRIZONE DEL CONTESTO PAESAGISTICO INTERESSATO DAL PROGETTO 

Il contesto paesaggistico interessato è rappresentato dal Tavoliere delle Puglie, dominato a nord dal 

Gargano ed a sud-ovest dal Subappennino Dauno. In relazione agli ambiti, figure e vincoli paesaggistici la 

descrizione verterà sull’esame dei seguenti valori paesaggistici e sue relative criticità, ovvero sulla: 

• STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

• STRUTTURA ECOSISTEMICO – AMBIENTALE 

• STRUTTURA INSEDIATIVA DEI PAESAGGI COSTIERI 

• STRUTTURA PERCETTIVA 

1.1.1 Struttura idro-geo-morfologica 

L’ambito delle murge alte è costituito, dal punto di vista geologico, da un’ossatura calcareo-dolomitici 

radicata, spessa alcune migliaia di metri, coperta a luoghi da sedimenti relativamente recenti di natura 

calcarenitica, sabbiosa o detritico-alluvionale. Morfologicamente delineano una struttura a gradinata, 

avente culmine lungo un’asse diretto parallelamente alla linea di costa, e degradante in modo rapido ad 

ovest verso la depressione del Fiume Bradano, e più debolmente verso est, fino a raccordarsi mediante una 

successione di spianate e gradini al mare adriatico. L’idrografia superficiale è di tipo essenzialmente 

episodico, con corsi d’acqua privi di deflussi se non in occasione di eventi meteorici molto intensi. La 

morfologia di questi corsi d’acqua (le lame ne sono un caratteristico esempio), è quella tipica dei solchi 

erosivi fluvio-carsici, ora più approfonditi nel substrato calcareo, ora più dolcemente raccordati alle aree di 

interfluvio, che si connotano di versanti con roccia affiorante e fondo piatto, spesso coperto da detriti fini 

alluvionali (terre rosse). 

Le tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle dovute ai processi 

di modellamento fluviale e carsico, e in subordine a quelle di versante. Tra le prime sono da annoverare le 
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doline, tipiche forme depresse originate dalla dissoluzione carsica delle rocce calcaree affioranti, tali da 

arricchire il pur blando assetto territoriale con locali articolazioni morfologiche, spesso ricche di ulteriori 

particolarità naturali, ecosistemiche e paesaggistiche (flora e fauna rara, ipogei, esposizione di strutture 

geologiche, tracce di insediamenti storici, esempi di opere di ingegneria idraulica, ecc). 

Tra le forme di modellamento fluviale, merita segnalare le valli fluviocarsiche (localmente dette lame), che 

solcano con in modo netto il tavolato calcareo, con tendenza all’allargamento e approfondimento 

all’avvicinarsi allo sbocco a mare. Strettamente connesso a questa forma sono le ripe fluviali delle stesse 

lame, che rappresentano nette discontinuità nella diffusa monotonia morfologia del territorio e 

contribuiscono ad articolare e variegare l’esposizione dei versanti e il loro valore percettivo nonché 

ecosistemico. 

Meno diffusi ma non meno rilevanti solo le forme di versante legate a fenomeni di modellamento 

regionale, come gli orli di terrazzi di origine marina o strutturale, tali da creare più o meno evidenti 

balconate sulle aree sottostanti, fonte di percezioni suggestive della morfologia dei luoghi.  

Importanti sono state inoltre le numerose opere di sistemazione idraulica e di bonifica che si sono 

succedute, a volte con effetti contrastanti. Dette opere interessano anche tratti dei reticoli che presentano 

un elevato grado di artificialità, sia nei tracciati quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi 

risultano arginate come nel caso del Pantano di S. Candida posto nella medesima località di intervento.  

1.1.1.1 Valori patrimoniali 

La peculiarità dei paesaggi carsici è determinata dalla presenza e reciproca articolazioni, del tutto priva di 

regolarità, di forme morfologiche aspre ed evidenti dovute al carsismo, tra cui sono da considerare le valli 

delle incisioni fluvio-carsiche (le lame e le gravine), le doline, gli inghiottitoi e gli ipogei. Nel complesso, il 

paesaggio appare superficialmente modellato da processi non ragionevolmente prevedibili, di non comune 

percezione paesaggistica. In questo contesto, localmente si rinvengono vere e proprie singolarità di natura 

geologica e di conseguenza paesaggistica, quali grandi doline (ad. es. il Pulo di Altamura), ipogei di estese 

dimensioni (ad es. le Grotte di Castellana), lame  caratterizzate  da  reticoli  con  elevato  livello  di  

gerarchizzazione, valli interne (ad es. il Canale di Pirro), orli di scarpata di faglia, che creano balconi naturali 

con viste panoramiche su aree anche molto distanti (ad. es. l’orlo della scarpata di Murgetta in agro di 

Spinazzola). 

1.1.1.2 Trasformazioni e criticità 
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Tra gli elementi detrattori del paesaggio sono da considerare le diverse tipologie di occupazione antropica 

delle forme carsiche e di quelle legate all’idrografia superficiale. Tali occupazioni (abitazioni, impianti, aree 

di servizio, ecc), contribuiscono a frammentare la naturale continuità morfologica delle forme, e ad 

incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse forme rivestono un ruolo primario nella 

regolazione dell’idrografia superficiale (lame, doline, voragini), sia di impatto morfologico nel complesso 

sistema del paesaggio. Una delle forme di occupazione antropica maggiormente impattante è quella 

dell’apertura di cave, che creano vere e proprie ferite alla naturalità del territorio. 

Altro aspetto critico è legato all’alterazione nei rapporti di equilibrio tra idrologia superficiale e sotterranea, 

nella consapevolezza che la estesa falda idrica sotterranea presente nel sottosuolo del territorio murgiano 

dipende, nei suoi caratteri qualitativi e quantitativi, dalle caratteristiche di naturalità dei suoli e delle forme 

superficiali che contribuiscono alla raccolta e percolazione delle acque meteoriche (doline, voragini, lame, 

depressioni endoreiche). 

Tale criticità non sono riscontrabili nell’intervento proposto seppur in area industriale, in quanto l’attività di 

produzione di energia elettrica da pannelli solari non prevede emungimenti da acque sotterranee. 

1.1.2 Struttura ecosistemica ed ambientale 

L’ambito è identificabile con l’esteso altopiano calcareo della Murgia, altopiano che sotto l’aspetto 

ambientale si caratterizza per la presenza di un esteso mosaico di aree aperte con presenza di due principali 

matrici ambientali i seminativi a cereali e i pascoli rocciosi. Questo sistema, esteso per circa 199.273 ha 

un’altitudine media intorno ai 400-500 mslm e massima di 674 mslm, rappresenta un ambiente molto raro 

a livello italiano ed europeo a cui è associata una fauna ed una flora specifica. 

I pascoli rocciosi sotto l’aspetto vegetazionale rappresentano, infatti, habitat di grande interesse scientifico 

e soprattutto conservazionistico in quanto prioritari ai fini della conservazione sulla base della Direttiva 

92/43 CE. 

In questo ambiente abbastanza uniforme si rilevano alcuni elementi con areale limitato e/o puntiforme di 

discontinuità ecologica, residui boschi di latifoglie, piccole raccolte d’acqua (spesso di origine antropica), 

ambienti rupicoli, rimboschimenti di conifere. 

Importanti elementi di diversità sono anche i due versanti est ed ovest che degradano il primo, con un 

sistema di terrazze fossili, verso la piana olivetata dell’ambito della “Puglia Centrale”, mentre verso ovest 

l’altopiano degrada verso la Fossa Bradanica con un gradino solcato da un esteso reticolo di lame. 
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La figura Fossa Bradanica presenta caratteristiche ambientali del tutto diverse dall’altopiano essendo 

formata da deposito argillosi e profondi di natura alluvionale caratterizzati da un paesaggio di basse colline 

ondulate con presenza di corsi d’acqua superficiali e formazioni boscose, anche igrofile, sparse con 

caratteristiche ambientale e vegetazionali diverse da quelle dell’altopiano calcareo. Nel caso specifico 

dell’area di intervento non vi sono formazioni arboree e/o vegetali naturali; l’area è di tipo industriale 

attualmente utilizzata per la coltivazione di cereali. 

1.1.2.1 Valori patrimoniali 

L’ambito si caratterizza per includere la più vasta estensione di pascoli rocciosi a bassa altitudine di tutta 

l’Italia continentale la cui superficie è attualmente stimata in circa 36.300 ha. Si tratta di formazioni di 

pascolo arido su substrato principalmente roccioso, assimilabili, fisionomicamente, a steppe per la grande 

estensione e la presenza di una vegetazione erbacea bassa. Le specie vegetali presenti sono caratterizzate 

da particolari adattamenti a condizioni di aridità pedologica, ma anche climatica, si tratta di teriofite, 

emicriptofite, ecc. Tali ambienti sono riconosciuti dalla Direttiva Comunitaria 92/43 come habitat 

d’interesse comunitario. 

Come si evince dalla relazione specialistica “Flora Fauna ed Ecosistemi” l’area risulta priva di specie 

floristiche  endemiche, rare e a corologia transadriatica, ed inoltre non risulta associata una fauna 

specializzata costituita da specie di uccelli di grande importanza conservazionistica. 

1.1.2.2 Criticità 

La maggiore criticità dell’altopiano calcareo è l’attività di spietramento e frantumazione del basamento 

calcareo finalizzata al recupero di superfici su cui realizzare cerealicoltura. Questo fenomeno ha già 

interessato una enorme superficie dell’ambito, quantificabile tra 20-40.00 ha, oltre a problemi di dissesto 

idrogeologico questa attività ha trasformato i pascoli rocciosi habitat d’interesse comunitario. Attualmente 

il fenomeno sembra essersi interrotto, o almeno in forte riduzione, anche in funzione di norme più severe 

di divieto di questa attività. 

Per quanto riguarda la figura territoriale “La Fossa Bradanica” attualmente le proposte industriali di 

insediamento di impianti di produzione di fonti energetiche rinnovabili appare la principale minaccia, sia in 

termini di sottrazione di suolo fertile che di alterazione della visuali paesaggistiche. La proposta progettuale 

seppur di produzione di energia elettrica da fonte solare, interesserà aree tipizzate dalla strumentazione 

urbanistica vigente come industria e artigianato e quindi conforme alle linee guida del PPTR. 
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1.1.3 Struttura identitaria patrimoniale di lunga durata 

Nella Puglia Classica, il territorio dell’Alta Murgia, con i suoi 21 comuni, si estende tra la fossa bradanica, 

che collega le montagne lucane, e le depressioni vallive che si adagiano verso la costa adriatica. Il suo 

paesaggio si presenta oggi saturo di una infinità di segni fisici e antropici, mutuamente interdipendenti, che 

sanciscono un equilibrio secolare tra l’ambiente e l’attività agro-pastorale. 

Formata da una potente massa di rocce calcaree e calcareo-dolomitiche risalenti al Cretacico, la Murgia 

Alta, con quote superiori ai 350 m, è caratterizzata da fenomeni carsici di grande rilievo, in particolare da 

Doline a contorno subcircolare, come il ‘Pulo di Altamura’ e il ‘Pulicchio di Gravina’, inghiottitoi, dossi, lame 

e rocce affioranti (‘murex’, roccia aguzza, sporgente, da cui ‘murgia’), e da una pressoché inesistente 

circolazione superficiale delle acque, convogliate nella falda freatica. 

Dal punto di vista economico con l’istituzionalizzazione della pastorizia transumante ci fu una forte 

restrizione di tutte le colture, il che ha comportato un generale abbandono delle campagne, la conferma di 

una rarefazione dell’insediamento rurale minore (i casali) dovuta alle conseguenze delle crisi di metà XIV 

secolo e l’accentramento della popolazione nei centri urbani sub-costieri e dell’interno. 

Parallelamente a questo fenomeno di estinzione del popolamento sparso nelle campagne si registra un 

profondo mutamento degli equilibri territoriali con l’ascesa dei centri interni a vocazione cerealicolo-

pastorale, che indirizzano le loro eccedenze produttive verso Napoli. Questo ribaltamento delle relazioni 

territoriali, insieme allo spopolamento delle campagne, mette in moto un processo di notevole pressione 

ed espansione demografica di tutti i centri murgiani. 

1.1.3.1 Valori patrimoniali 

I caratteri originali dell’area murgiana, e i valori patrimoniali che ne derivano, sono il prodotto delle 

relazioni coevolutive dell’insediamento e del paesaggio agrario, in particolar modo riconoscibili tra tardo 

medioevo ed età moderna. Si configura, tra i secoli XIII e XVI, una struttura organizzata attorno a dei grossi 

centri, immersi in grandi estensioni territoriali che restano, ad eccezione delle masserie e delle strutture di 

servizio minori, del tutto deserte e inabitate. Questa sproporzione tra dimensione demografica dei centri, 

seppur modesti, e la campagna fa di quest’area ‘un mondo enigmatico di città senza contado e contado 

senza città, nel quale è improponibile concettualmente l’opposizione-integrazione, fecondissima e tipica 

della civiltà europea, tra due mondi economici, politici, mentali della città da un lato, della campagna 

dall’altro, dal momento che i contadini sono tutti cittadini e viceversa’ (B. Salvemini). Qui il rapporto tra 

queste due realtà si riduce piuttosto a ‘dialettica tra cose, tra ambienti  fisici opposti, ovvero quello 
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costruito, abitato, compatto della città chiusa tra le mura e quello della campagna disabitata. Le strutture 

rurali nella campagna a sostegno e a servizio delle attività cerealicole e pastorali si moltiplicano su tutto il 

territorio, ma non ospitano più interi gruppi sociali in modo stabile, diventando i punti di riferimento di una 

organizzazione pendolare del lavoro contadino. 

1.1.3.2  Criticità 

I numerosi tentativi di modificare uno dei caratteri originali del paesaggio agrario murgiano, ossia la netta 

contrapposizione tra urbano e rurale, tutti sostanzialmente falliti, hanno lasciato ingombro il paesaggio di 

una serie di segni, testimonianza di quelle stagioni in cui si è tentato di rendere la campagna murgiana una 

“campagna bene abitata”. Alla possibilità di operare in maniera libera da vincoli in un percepito “vuoto” 

insediativo è inoltre da ascrivere l’esperienza dell’impianto di numerose basi militari. 

Inoltre, così come in grandissima parte della regione, incontrollati fenomeni di espansione edilizia su suolo 

agricolo, in particolare a ridosso dei principali assi viari, hanno significativamente alterato i mosaici agricoli 

preesistenti. Il diffuso fenomeno dello spietramento e le numerose cave attive e inattive, oltre a enormi 

quanto inutili opere idrauliche, hanno infine alterato visibilmente alcuni dei tratti geomorfologici più 

caratteristici dell’ambito. 

1.1.4 Paesaggi rurali 

Caratterizzato da una struttura a gradinata con culmine lungo un asse disposto parallelamente alla linea di 

costa, il paesaggio rurale dell’Alta Murgia si presenta saturo di una infinità di segni naturali e antropici che 

sanciscono un equilibrio secolare tra l’ambiente, la pastorizia e l’agricoltura che hanno dato vita a forme di 

organizzazione dello spazio estremamente ricche e complesse le cui tracce sono rilevabili negli estesi 

reticoli di muri a secco, cisterne e neviere, trulli, ma soprattutto nelle innumerevoli masserie da campo e 

masserie per pecore, i cosiddetti jazzi, che sorgono lungo gli antichi tratturi della transumanza. 

L’aera di intervento in oggetto si colloca nella parte occidentale dell’ambito identificabile nella Fossa 

Bradanica dove il paesaggio rurale è definito da dolci colline ricoperte da colture prevalentemente 

seminative, solcate da un fitto sistema idrografico. Nel caso specifico l’area interessata dall’impianto, 

compresa, è attualmente coltivata a seminativo ed è priva di qualsiasi elemento tipico del paesaggio rurale. 

1.1.4.1 Valori patrimoniali 

Il paesaggio rurale dell’Alta Murgia presenta ancora le caratteristiche del latifondo e dei campi aperti, delle 

grandi estensioni, dove il seminativo e il seminativo associato al pascolo sono strutturati su una maglia 
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molto rada posta su una morfologia lievemente ondulata. La singolarità del paesaggio rurale murgiano, così 

composto si fonde con le emergenze geomorfologiche. 

La scarsità di infrastrutturazione sia a servizio della produzione agricola sia a servizio della mobilità ha 

permesso la conservazione del paesaggio rurale tradizionale e del relativo sistema insediativo. Si segnalano 

i mosaici e la forte presenza di associazioni colturali arboree intorno ai centri urbani, concentrati nella parte 

meridionale dell’ambito.  

1.1.4.2 Criticità 

La scarsa presenza di infrastrutture a servizio dell’agricoltura, e la struttura insediativa rada definita 

soprattutto da edifici per ricovero attrezzi e animali, ha avuto risvolti negativi sulla produttività e 

competitività attuale dell’attività agricola e soprattutto di quella pastorale. Si hanno quindi due tendenze 

che comportano differenti criticità: da un lato lo spietramento  dei pascoli per la messa a coltura del fondo 

e dall’altro lato l’abbandono  dei fondi stessi. Il territorio aperto è oggetto di fenomeni di escavazione, in 

parte cessati che hanno lasciato pesanti tracce. Si segnala intorno ai centri urbani, in particolare nella parte 

meridionale dell’ambito, una certa espansione insediativa anche a carattere discontinuo che ha alterato e 

degradato la conformazione dei paesaggi dell’olivo, del frutteto e in generale dei mosaici agricoli presenti.  

1.1.5 Struttura percettiva 

Il territorio dell’Alta Murgia occupa la porzione Nord-Occidentale del vasto altopiano delle Murge che si 

estende, da nord-ovest a sud-est, dalla valle dell’Ofanto sino all’insellatura di Gioia del Colle e, da ovest a 

est, tra la Fossa Bradanica e le depressioni vallive che degradano verso la costa adriatica. Questa vasta area 

è circondata da tredici comuni la cui storia s’intreccia con il passaggio di vari popoli e civiltà. 

Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondulazioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni carsici 

superficiali rappresentati dai puli e dagli inghiottitoi. 

Vasto e poco elevato altopiano (con quote massime sui 350 m) che degrada in modo più rapido ad ovest, 

verso la Fossa Bradanica e più dolce ad est, fino a raccordarsi, mediante una successione di spianate, 

all’attuale linea di costa del mare adriatico. Geologicamente è costituito da un’ossatura calcareo-dolomitica 

di alcune miglia di metri, coperta in modo rado e discontinuo da sedimenti relativamente recenti di natura 

calcarenitica, sabbiosa o detritico-alluvionale. 

Il paesaggio, coerentemente con la struttura morfologica, varia secondo un gradiente nord-est /sud-ovest, 

dal gradino pedemurgiano alla fossa bradanica.  

1.1.5.1 Valori patrimoniali 
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I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio 

(punti e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo 

caratterizzano, ovvero: 

• Punti panoramici potenziali 

• Rete ferroviaria di valenza paesaggistica 

• Strade panoramiche e d’interesse paesaggistico 

• Le strade panoramiche 

Nelle aree contermini al sito di intervento (4 km) non vi sono questi luoghi privilegiati di fruizione del 

paesaggio, ciò dovuto al fatto che non vi sono elementi di tipicità tali da considerare tale comprensorio di 

rilievo paesaggistico. 

1.1.5.2 Criticità 

I fenomeni richiamati dalla scheda d’ambito costituiti da:  

- spietramento 

- della dispersione edilizia lungo assi viari 

- Servitù militari 

- Attività estrattive 

- Capannoni artigianali e industriali 

non interessano l’area di intervento che è l’unica area pianificata ed attrezzata esterna da tutti gli elementi 

tipici del costone carsico. 

1.2 INDICAZIONE ED ANALISI DEI PIANI DI TUTELA PAESAGGISTICA  

1.2.1 Piano Urbanistico Territoriale Tematico (PUTT) 

Con DGR n.1748 del 15/12/2000, la Regione Puglia ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico 

per il Paesaggio (PUTT/P). Tale piano si configura come Piano Urbanistico Territoriale ad indirizzo Paesistico, 

ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.. Il Piano riporta la normativa d’uso del territorio a valenza paesaggistica.  

Il PUTT/P, ai sensi dell’art. 100 comma 8 della NTA del PPTR, ha cessato la sua efficacia con l’approvazione 

definitiva del PPTR e pertanto nella presente analisi non verrà considerato come strumento di tutela 

paesaggistica. 

1.2.2 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 

1.2.2.1 Premessa 
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Il giorno 2 Agosto 2013 con DGR 1435 la Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR). Tale adozione, ai sensi della legge regionale n. 20 del 2009, sono entrate in vigore le 

misure di salvaguardi di cui all’art. 105 delle  Norme Tecniche di Attuazione del  PPTR, sia per i beni 

paesaggistici che per gli ulteriori contesti paesaggistici.  

Con deliberazione n. 2022 del 29-10-2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale 

ha inoltre approvato una serie di modifiche e correzioni al "TITOLO VIII NORME DI SALVAGUARDIA, 

TRANSITORIE E FINALI" delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e alla sezione 4.4.1 delle Linee Guida del 

PPTR adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio 2015 è stato APPROVATO IN VIA DEFINITIVA IL 

PIANO con efficacia dal  23 Marzo 2015, data di pubblicazione sul BURP n. 40, in sostituzione del PUTT/P. 

Successivamente a tale date il Piano ha subito degli aggiornamenti come dimostrano le numero delibere 

regionali di cui le ultime DGR 1546/2019 e 932/2019.  

1.2.2.2 Contenuti del PPTR 

Il PPTR disciplina l'intero territorio regionale e delinea gli ambiti paesaggistici della Regione. 

Il Piano ne riconosce gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimita i relativi ambiti ai sensi 

dell'art.135 del D.Lgs. 42/2044 e s.m.i. 

In particolare il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• l’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del Codice, 

sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

http://paesaggio.regione.puglia.it/PPTR/DGR_2022_2013_burp.pdf
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• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta 

specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 

programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• l’individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della 

tutela. 

Gli obiettivi generali del Piano danno luogo a cinque progetti territoriali di rilevanza strategica per il 

paesaggio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità. I progetti riguardano l’intero 

territorio regionale e sono così denominati: 

• La Rete Ecologica Regionale; 

• I sistemi territoriali per la fruizione dei Beni Culturali e Paesaggistici; 

• Il Patto Città-Campagna; 

• Il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce; 

• La Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri. 

In particolare, il progetto territoriale denominato “La Rete Ecologica Regionale” delinea in chiave 

progettuale, secondo una interpretazione multifunzionale ed eco-territoriale del concetto di rete, un 

disegno ambientale di tutto il territorio regionale volto ad elevarne la qualità ecologica e paesaggistica. 

La rete ecologica è attuata a due livelli. Il primo, sintetizzato nella Rete Ecologica della Biodiversità, che 

mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono 

il patrimonio ecologico della regione; il secondo, sintetizzato nello Schema Direttore della Rete Ecologica 

Polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete Ecologica della Biodiversità, assume nel progetto di rete in 

chiave ecologica i progetti del Patto Città - Campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti 

CO2), i progetti della Mobilità Dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento 

ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri (in via 

esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali). 

1.2.2.3 Rapporti con il Progetto 

Allo stato attuale considerando che il comune di Spinazzola non ha provveduto ad adeguare la 

strumentazione urbanistica vigente (PRG) al PPTR ai sensi dell’art. 97 valgono le Norme Tecniche di 
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Attuazione del PPTR per tutti  gli interventi che comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni 

paesaggistici ed Ulteriori Contesti Paesaggistici, fatti salvi gli interventi espressamente esclusi a norma di 

legge, sono subordinati rispettivamente all'autorizzazione paesaggistica e/o all’Accertamento di 

Compatibilità Paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure. 

 

Figura 1. PPTR: Rapporto dell’impianto con i beni e gli ulteriori contesti tutelati  

AMBITO PAESAGGISTICO: Alta Murgia  

DESCRIZIONE STRUTTURALE 
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L’ambito dell’Alta Murgia è caratterizzato dal rilievo morfologico dell’altopiano e dalla prevalenza di vaste 

superfici a pascolo e a seminativo che si sviluppano fino alla fossa bradanica. 

La delimitazione dell’ambito si è attestata quindi principalmente lungo gli elementi morfologici costituiti dai 

gradini murgiani nord-orientale e sud-occidentale che rappresentano la linea di demarcazione netta tra il 

paesaggio dell’Alta Murgia e quelli limitrofi della Puglia Centrale e della Valle dell’Ofanto, sia da un punto di 

vista dell’uso del suolo (tra il fronte di boschi e pascoli dell’altopiano e la matrice olivata della Puglia 

Centrale e dei vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa (tra il vuoto insediativo delle 

Murge e il sistema dei centri corrispondenti della costa barese e quello lineare della Valle dell’Ofanto). A 

Sud-Est, non essendoci evidenti elementi morfologici, o netti cambiamenti dell’uso del suolo, per la 

delimitazione con l’ambito della Valle d’Itria si sono considerati prevalentemente i confini comunali. Il 

perimetro che delimita l’ambito segue, a Nord-Ovest, la Statale 97 ai piedi del costone Murgiano sud-

occidentale, piega sui confini regionali, escludendo il comune di Spinazzola, prosegue verso sud fino alla 

Statale 7 e si attesta sul confine comunale di Gioia del Colle, includendo la depressione della sella, si attesta 

quindi sulla viabilità interpoderale che delimita i boschi e i pascoli del costone murgiano orientale fino ai 

confini comunali di Canosa. 

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

La crescente richiesta di realizzazione di impianti fotovoltaici su aree agricole sta evidenziando la necessità 

di governare tale fenomeno attraverso forme di integrazioni economiche produttive di questi impianti a 

supporto dell’economia agricola industriale ed alla salvaguardia dell’uso agricolo del suolo. Infatti da più 

organizzazioni non governative (WWF, Legambiente, Greenpeace, italia solare) propongono il rilancio degli 

investimenti nelle rinnovabili con specifico riferimento al ruolo del fotovoltaico a terra in aree agricole 

correttamente integrati e capaci di rappresentare un’opportunità di diversificazione economica per le 

stesse aziende agricole, valorizzando al meglio il contributo che l’agricoltura potrebbe dare per la 

mitigazione dei cambiamenti climatici. 

FIGURE PAESAGGISTICHE: La fossa bradanica.  

DESCRIZIONE STRUTTURALE DELLA FIGURA TERRITORIALE 

La parte occidentale dell’ambito è ben identificabile nella figura territoriale della Fossa Bradanica, un 

paesaggio rurale fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi ricoperti da colture 

prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede una grande uniformità 

spaziale. La figura è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal Bradano e dai suoi 



 SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Via Luigi Galvani, 33 - 39100 Bolzano 
C.F. - P.I. - REGISTRO IMPRESE 03058400213 

Pagina 18 di 71 

 
Impianto solare fotovoltaico "Savinetta" connesso alla RTN della potenza di picco p=20'659,86 kWp e potenza in 

immissione pari a 20'000 kW, delle relative opere di connessione alla RTN e piano agronomico per l’utilizzo a scopi 

agricoli dell’area. 

 

 

    

Protocollo: EIPB723_RelazionePaesaggistica Pag. 18 a 71 
 Data 

emissione: 
2021 

File: RelazionePaesaggistica 

  

   

 
 

affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli alluvionali profondi e argillosi, cui 

si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio-pleistocenica (circa un milione di anni fa) di natura 

calcareo-arenacea (tufi). Il limite della figura (da nord verso est) è costituito dal confine regionale, quasi 

parallelamente a questo, da sud ad ovest il costone murgiano: ai piedi di questa decisa quinta si sviluppa la 

viabilità principale (coincidente per un lungo tratto con la vecchia via Appia e con il tratturo Melfi-

Castellaneta) e la ferrovia, che circumnavigano l’altopiano da Canosa a Gioia del Colle e collegano i centri di 

Spinazzola, Minervino e Altamura, posti a corona sui margini esterni del tavolato calcareo.Lungo questa 

direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla grande masseria da 

campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle pendici del costone murgiano. Le 

ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. Al loro interno sono distinguibili limitati lembi 

boscosi che si sviluppano nelle forre più inaccessibili o sulle colline con maggiori pendenze, a testimoniare il 

passato boscoso di queste aree. Il bosco Difesa Grande, che si estende su una collina nel territorio di 

Gravina rappresenta una pallida ma efficace traccia di questo antico splendore. La porzione meridionale 

dell’ambito è gradualmente più acclive e le tipologie colturali si alternano e si combinano con il pascolo o 

con il bosco.  

TRASFORMAZIONI IN ATTO E VULNERABILITÀ DELLA FIGURA TERRITORIALE 

La realizzazione di opere che hanno modificato il regime naturale delle acque, e interventi di regimazione 

dei flussi torrentizi (costruzione di dighe, infrastrutture, o l’artificializzazione di alcuni tratti) hanno alterato 

i profili e le dinamiche idrauliche ed ecologiche di alcuni torrenti, nonché lo stesso aspetto paesaggistico 

della figura territoriale. L’instabilità dei versanti argillosi è causa di frequenti frane. L’assetto della figura è 

altresì modificato dalla progressiva riduzione della vegetazione ripariale e da pratiche colturali intensive e 

inquinanti. Si assiste alla progressiva riduzione dei lembi boscati a favore di vaste coltivazioni cerealicole. Si 

assiste a non infrequenti fenomeni di nuova espansione degli insediamenti, che tendono a sfrangiarsi verso 

valle, spesso attraverso la costruzione di piattaforme produttive e commerciali. Nel territorio aperto, si 

assiste all’abbandono e al progressivo deterioramento delle strutture, dei manufatti e dei segni delle 

pratiche rurali tradizionali caratterizzanti la figura. Il sistema bipolare masseria da campo-iazzo è 

progressivamente compromesso in seguito all’ispessimento del corridoio infrastrutturale che lambisce il 

costone murgiano.  

OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA  
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Di seguito si propone una verifica di compatibilità degli Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale per 

l’Ambito dell’Ofanto ai sensi dell’art. 37 delle NTA del PPTR, a partire dagli obiettivi di Piano per quanto 

riguarda gli aspetti connessi alle energie rinnovabili e, di conseguenza, al progetto in esame. Rispetto agli 

obiettivi/Indirizzi/Direttive indicati dal Piano è stata effettuata una verifica di coerenza pertinenti con il 

progetto in esame, attraverso la seguente classificazione: 

- verde: la proposta risulta pienamente coerente; 

- giallo: la proposta risulta parzialmente coerente; 

- rosso: la proposta risulta non coerente. 

- bianco: la proposta  non risulta di interesse. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale 
d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 
rilevante trasformazione territoriale devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 
rilevante trasformazione territoriale: 

A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.2 Salvaguardare e valorizzare la ricchezza e la 
diversità dei paesaggi regionali dell’acqua; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-         tutelare  la  permeabilità  dei  suoli  atti  all’infiltrazione  delle 
acque meteoriche ai fini della ricarica della falda carsica profonda; 

-           Individuano e tutelano la naturalità delle diversificate forme 
carsiche epigee o ipogee con riferimento particolare alle doline, pozzi, 
inghiottitoi, voragini o gravi, caverne e grotte; 
-           tutelano le aree aventi substrato pedologico in condizioni di 
naturalità o ad 
utilizzazione agricola estensiva, quali pascoli e boschi; 
-           prevedono misure atte a contrastare le occupazioni e le 
trasformazioni delle 
diverse forme della morfologia carsica e il loro recupero se trasformate; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-           tutelare e valorizzare gli articolati assetti morfologici naturali dei 
solchi erosivi fluvio carsici delle lame dell’altopiano al fine di garantire il 
deflusso superficiale delle acque; 

-           individuano e tutelano il reticolo di deflusso anche periodico delle 
acque, attraverso la salvaguardia dei solchi erosivi, delle ripe di erosione 
fluviale e degli orli di scarpata e di terrazzo; 
-           prevedono misure atte a contrastare l’occupazione, 
l’artificializzazione e la trasformazione irreversibile dei sochi erosivi 
fluvio-carsici; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-           tutelare i solchi torrentizi di erosione del costone occidentale 
come sistema naturale di deflusso delle acque; 

-           individuano e tutelano il reticolo di deflusso naturale del costone 
occidentale; 
-           prevedono misure atte a rinaturalizzare i solchi torrentizi del 
costone occidentale e ad impedire ulteriore artificializzazione del sistema 
idraulico; 
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1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-           tutelare il sistema idrografico del Bradano e dei suoi affluenti; -           salvaguardano il sistema idrografico del Bradano e dei suoi 
affluenti, impedendo ulteriori artificializzazioni dei corsi d’acqua; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-           garantire la conservazione dei suoli dai fenomeni erosivi 
indotti da errate pratiche colturali; 

-           prevedono misure atte a impedire il dissodamento integrale e 
sistematico dei 
terreni calcarei; 
-           prevedono forme di recupero dei pascoli trasformati in seminativi, 
anche al fine di ridurre fenomeni di intensa erosione del suolo; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-           mitigare il rischio idraulico e geomorfologico nelle aree instabili 
dei versanti argillosi della media valle del Bradano; 

-           prevedono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e di 
ingegneria naturalistica per la messa in sicurezza delle aree a maggior 
pericolosità; 
-           prevedono misure atte a impedire l’occupazione antropica delle 
aree di versante 
e di scarpata a pericolo di frana; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 
idrografici. 

-           recuperare e riqualificare le aree estrattive dismesse lungo 
i versanti della depressione carsica di Gioia del Colle. 

-           promuovono opere di riqualificazione ambientale delle aree 
estrattive dismesse; 
-           prevedono misure atte a impedire l’apertura di nuove cave e/o 
discariche lungo i 
versanti. 
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A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del 
sistema ambientale regionale; 
2.7 Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali 
a fini infrastrutturali  ed edilizi. 

-           salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica; -           approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti e della 
funzionalità degli ecosistemi; 
-           prevedono, promuovono e incentivano la realizzazione del progetto 
territoriale della Rete Ecologica Polivalente (REP) approfondendola alla scala 
locale; 
-           definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della 
implementazione della Rete Ecologica regionale per la tutela della 
Biodiversità (REB), in particolare attraverso  la riconnessione dei pascoli 
frammentati dallo spietramento/frantumazione; 
-           prevedono misure atte a impedire la compromissione della 
funzionalità della rete ecologica; 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  corridoi ecologici  
multifunzionali. 

-           salvaguardare la continuità dei corridoi ecologici costituiti 
dal sistema fluvio carsico delle lame; 

-           prevedono opere di tutela e valorizzazione della valenza naturalistica 
del sistema delle lame; 
-           prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree delle lame 
da strutture antropiche ed attività improprie; 
-           evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza delle lame 
con sistemazioni idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali; 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  corridoi ecologici  
multifunzionali; 
2.7 Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali 
a fini infrastrutturali  ed edilizi. 

-           salvaguardare il sistema di stepping stone costituito dal 
complesso e articolato delle forme carsiche; 

-           individuano le diversificate forme carsiche epigee o ipogee con 
riferimento particolare alle doline, pozzi, inghiottitoi, voragini o gravi, 
caverne e grotte al fine di tutelarne la naturalità 
-           prevedono misure atte a impedire la semplificazione e l’occupazione 
del sistema delle forme carsiche da parte di strutture antropiche ed attività 
improprie; 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  corridoi ecologici  
multifunzionali. 

-           salvaguardare gli habitat  di grande valore naturalistico e 
storico –ambientale dell’altopiano; 

-           individuano e tutelano della vegetazione rupestre del castello del 
Garagnone, della vegetazione igrofila delle “cisterne” dei “votani” e dei 
“laghi” (ristagni d’acqua temporanei),della vegetazione boschiva anche 
residuale, dei pascoli arborati. 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  corridoi ecologici  
multifunzionali. 

-           salvaguardare la continuità ecologica dei solchi torrentizi 
fossili (lame) di erosione del costone occidentale; 

-           prevedono misure atte a rinaturalizzare i solchi torrentizi  fossili 
(lame) del costone occidentale e a impedire ulteriore artificializzazione del 
sistema naturale; 
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2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  corridoi ecologici  
multifunzionali. 

-           tutelare il sistema idrografico del bacino del Bradano e dei 
suoi affluenti; 

-           prevedono opere di tutela e valorizzazione del sistema naturale del 
bacino del fiume Bradano e dei suoi affluenti; 

2. Sviluppare la qualità ambientale del territorio; 
2.4 Elevare  il gradiente  ecologico  degli  agro 
ecosistemi. 

-           salvaguardare la diversità ecologica, e la biodiversità degli 
ecosistemi forestali; 

-           prevedono la conservazione e il miglioramento strutturale degli 
ecosistemi forestali di maggiore rilievo naturalistico (il Bosco Difesa Grande, 
Scoparello, i nuclei di Fragno, le quercete presso Serra Laudati, Circito, Fra 
Diavolo, i boschi di caducifoglie autoctone tra l’alta e Bassa Murgia e i piccoli 
lembi presso Minervino,); 
-           prevedono la gestione dei boschi basata sulla silvicoltura naturalistica; 
-           promuovono il miglioramento e la razionalizzazione della raccolta e 
della trasformazione dei prodotti del bosco e della relativa 
commercializzazione; 

2. Sviluppare la qualità ambientale del territorio; 
2.4 Elevare  il gradiente  ecologico  degli  agro 
ecosistemi. 

-           Salvaguardare l’ecosistema delle pseudo steppe 
mediterranee dei pascoli dell’altopiano. 

-           individuano e tutelano gli ecosistemi delle pseudo steppe 
dell’altopiano; 
-           promuovono l’attività agro-silvo-pastorale tradizionale come presidio 
ambientale del sistema dei pascoli e dei tratturi; 
-           prevedono misure atte a impedire le opere di 
spietramento/frantumazione e il recupero dei pascoli, anche attraverso la 
riconnessione della frammentazione dei pascoli conseguente allo spietra 
mento.  

-           Migliorare la valenza ecologica delle aree in abbandono e 
controllarne gli effetti erosivi; 

-           Promuovono i processi di ricolonizzazione naturale delle aree agricole 
in abbandono con particolare riferimento a quelle ricavate attraverso azioni 
di spietramento/frantumazione; 
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4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 
4.2 Promuovere il presidio dei territori rurali; 
4.3 Sostenere   nuove   economie   agroalimentari   per 
tutelare i paesaggi del pascolo e del bosco. 

-     salvaguardare l’integrità, le trame e i mosaici 
colturali dei territori rurali di interesse paesaggistico che 
caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo ai pascoli rocciosi 
dell’altopiano associati alle colture cerealicole in corrispondenza 
delle lame e ai paesaggi delle quotizzazioni ottocentesce (“quite”); 

-     individuano e perimetrano nei propri strumenti di 
pianificazione, i paesaggi rurali descritti  a fianco e gli elementi che li 
compongono al fine di tutelarne l’integrità, con particolare riferimento alle 
opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che 
occupano grandi superfici; Individuano i paesaggi rurali dei pascoli rocciosi al 
fine di tutelarne l’integrità; 
-     prevedono misure atte a favorire l’attività di allevamento anche 
attraverso la formazione e l’informazione di giovani allevatori; 
-     prevedono misure per l’integrazione multifunzionale dell’attività agricola 
(agriturismo, artigianato) con l’escursionismo naturalistico e il turismo d’arte; 
-     prevedono misure atte a impedire lo spietramento dei pascoli e la loro 
conversione in seminativi e il recupero dei pascoli già trasformati in 
semitaivi; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 
4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali 
anche in chiave di ospitalità agrituristica; 
5.2 Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia 
rurale e dei manufatti in pietra a secco. 

-     conservare e valorizzare l’edilizia e i manufatti rurali 
storici diffusi e il loro contesto di riferimento; 

-     individuano l’edilizia rurale storica quali trulli, case e casine, 
poste e riposi, masserie, jazzi, muretti a secco, al fine della loro 
conservazione, estesa anche ai contesti di pertinenza; 
-     promuovono misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio 
insediativo rurale diffuso attraverso il sostegno alla funzione produttiva di 
prodotti di qualità e l’integrazione dell’attività con l’accoglienza turistica; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo. 

-     conservare e valorizzare il sistema di segni e 
manufatti legati alla cultura idraulica storica; 

-     individuano, ai fini del loro recupero e valorizzazione, le 
numerose strutture tradizionali per l’approvvigionamento idrico quali votani, 
cisterne, piscine, pozzi, neviere; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 

-     salvaguardare la complessità delle colture arborate 
che si attestano sul gradino murgiano caratterizzate dalla 
consociazione di oliveti, mandorleti e vigneti; 

-     promuovono misure atte a conservare la complessità della 
trama agricola, contrastando la semplificazione dei mosaici alberati e 
l’abbandono della coltivazione del mandorlo; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 
4.5 Salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole; 

-     riqualificare il sistema di poderi dell’Ente Riforma 
attraverso una conversione multifunzionale dell’agricoltura; 

-     prevedono, promuovono e incentivano forme innovative di attività 
turistica (agriturismo e albergo diffuso) finalizzati al recupero del patrimonio 
edilizio rurale esistente e alla limitazione dei fenomeni di abbandono. 
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4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 

-     salvaguardare i residui lembi boscati che si 
sviluppano nelle zone più acclivi della Fossa Bradanica; 

-     prevedono misure atte a contrastare l’estensione delle coltivazioni 
cerealicole a scapito delle superfici boscate; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 

-     salvaguardare il sistema jazzo/masseria presente 
lungo il costone murgiano; 

-     prevedono misure atte a mitigare l’impatto dell’allargamento della via 
Appia sul sistema jazzo/masseria del costone murgiano; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 
4.6 Promuovere l’agricoltura periurbana; 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee. 
6.4 Contenere  i perimetri urbani da nuove espansioni 
edilizie   e   promuovere   politiche   per   contrastare   il 
consumo di suolo; 

-     tutelare i mosaici agricoli periurbani di Gioia del 
Colle e Santeremo in Colle, Gravina e Altamura; 

-     prevedono misure atte a valorizzare la multifunzionalità delle aree 
agricole periurbane previste dal Progetto territoriale per il paesaggio 
regionale del PPTR (Patto città-campagna); 
-     prevedono misure atte a valorizzare il patrimonio rurale e monumentale 
presente nelle aree periurbane inserendolo come potenziale delle aree 
periferiche e integrandolo alle attività urbane 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo. 
5.1  Riconoscere  e  valorizzare  i  beni  culturali   come 
sistemi  territoriali  integrati. 

-     valorizzare i sistemi dei beni culturali nel contesti 
agro-ambientali. 

-     promuovono  la  fruizione  dei  contesti  topografici  stratificati  (CTS)  di  
Tratturo Melfi-   Castellaneta;   Gravina-Botromagno;   Belmonte-S.Angelo;   
Via  Appia   e insediamenti rupestri, in coerenza con le indicazioni dei 
Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali; 
-     promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali 
archeologici e monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e 
conservando il paesaggio rurale per integrare la dimensione paesistica con 
quella culturale del bene patrimoniale. 

 

A3 - Struttura e componenti antropiche e storico-culturali - 3.2 componenti dei paesaggi urbani 
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3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga 
durata; 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee. 

-           tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei 
centri storici; 

-           prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri murgiani, 
mantenendo le relazioni qualificanti tra insediamento e spazi aperti; 
-           salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei quartieri dei centri 
storici con particolare rispetto per la valorizzazione delle tradizioni 
produttive artigianali; 
-           preservano le relazioni fisiche e visive tra insediamento e paesaggio 
rurale storico; 

4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali 
anche in chiave di ospitalità agrituristica; 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 
5.2 Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia 
rurale e dei manufatti in pietra a secco; 
5.8 Valorizzare e rivitalizzare i paesaggi e le città 
storiche dell’interno; 
8. Favorire la fruizione lenta dei paesaggi 

-           valorizzare le aree interne dell’altopiano murgiano 
attraverso la promozione di nuove forme di accoglienza turistica; 

-           prevedono misure atte a potenziare i collegamenti tra i centri e la 
grandi aree poco insediate dell’altopiano, al fine di integrare i vari settori del 
turismo (d’arte, storico-culturale, naturalistico, rurale, enogastronomico) in 
coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale 
del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali 
per la fruizione dei beni patrimoniali; 
-           promuovono la realizzazione di reti di alberghi diffusi, anche 
attraverso il recupero del patrimonio edilizio rurale (masserie e sistemi 
masseria/jazzi, poderi della Riforma Agraria); 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee; 
6.4 Contenere  i perimetri  urbani da nuove espansioni 
edilizie   e   promuovere   politiche   per   contrastare   il 
consumo di suolo; 
6.8  Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole 
periurbane; 

-           potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali 
delle urbanizzazioni periferiche, innalzandone 
la qualità abitativa e riqualificando gli spazi aperti periurbani e 
interclusi; 

-           specificano, anche cartograficamente, nei propri strumenti di 
pianificazione, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi urbani e gli spazi 
aperti periurbani; 
-           ridefiniscono i margini urbani, al fine di migliorare la transizione tra il 
paesaggio urbano e quello della campagna aperta; 
-           riconnettono le periferie con i servizi urbani nei centri di riferimento, 
in particolare per le periferie dei centri di 
Altamura, Minervino Murge, Gioia del Colle; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 
4.5 Salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole; 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 

-           riqualificare e restaurare i paesaggi della Riforma Agraria, in 
particolare elevando la riconoscibilità dei paesaggi frutto delle 
quotizzazioni sull’altopiano murgiano e immediatamente a nord di 
esso, valorizzando il rapporto delle stesse con le aree agricole 
contermini; 

-           individuano, anche cartograficamente, nei propri strumenti conoscitivi 
e di pianificazione gli elementi (edifici, manufatti, infrastrutture, sistemazioni 
e partizioni rurali) ai fini di garantirne la tutela; 
-           prevedono misure atte a impedire la proliferazione di edificazioni che 
snaturano il rapporto tra edificato e spazio agricolo caratteristico delle 
modalità insediative della Riforma; 
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4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 
5.1 Riconoscere e valorizzare i beni  culturali  come 
sistemi  territoriali  integrati; 

-           tutelare e valorizzare il patrimonio di beni culturali dell’Alta 
Murgia nei contesti di valore agro-ambientale; 

-           individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze 
della cultura idraulica legata al carsismo dell’altopiano murgiano (antichi 
manufatti per la captazione dell’acqua, relazioni con vore e inghiottitoi); 
-           individuano, anche cartograficamente, e tutelano le tracce di 
insediamenti preistorici e rupestri presenti nelle grotte dell’altopiano 
murgiano, promuovendone il recupero nel rispetto delle loro relazioni con il 
paesaggio rurale storico; 
-           favoriscono la realizzazione dei progetti di fruizione dei contesti 
topografici stratificati (CTS) presenti sulla superficie dell’ambito, in coerenza 
con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la 
fruizione dei beni patrimoniali. 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee 

-           promuovere e incentivare la riqualificazione ecologica, 
paesaggistica, urbana e architettonica dei tessuti edilizi a 
specializzazione turistica e ricettiva presso Castel del Monte. 

-           individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni 
paesaggisticamente improprie e abusive, e ne mitigano gli impatti anche 
attraverso delocalizzazione tramite apposite modalità perequative; 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee. 
9. Definire standard di qualità territoriale e 
paesaggistica nell’insediamento, riqualificazione e riuso 
delle attività produttive e delle infrastrutture 

-           riqualificare le aree produttive dal punto di vista 
paesaggistico, ecologico, urbanistico edilizio ed energetico. 

-           individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da 
trasformare prioritariamente in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente 
e Ecologicamente Attrezzate) secondo quanto delineato dalle Linee Guida del 
PPTR; 
-           riducono l’impatto visivo/percettivo e migliorano la relazione con il 
territorio circostante e in particolare con le aree agricole contermini. 

 

 
A.3.3 le componenti visivo percettive 
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3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure 
territoriali di lunga durata; 

-           salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure 
territoriali dell’ambito descritte nella sezione B.2 della scheda, in 
coerenza con le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.1); 

-           impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti 
residenziali turistici 
e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di 
produzione energetica) che alterino o compromettano le componenti e le 
relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che 
caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 
-           individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le 
componenti descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo 
l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 
simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli impatti; 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure 
territoriali di lunga durata; 

-           salvaguardare e valorizzare lo skyline del costone murgiano 
occidentale (caratterizzante l’identità regionale e d’ambito, 
evidente e riconoscibile dalla Fossa Bradanica 
percorrendo la provinciale SP230) e inoltre gli altri orizzonti 
persistenti dell’ambito, con particolare attenzione a quelli 
individuati dal PPTR (vedi sezione A.3.6 della scheda); 

-           individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che 
rappresentino riferimenti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi 
dell’ambito al fine di garantirne la tutela; 
-           impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli 
orizzonti persistenti o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 
-           impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti 
residenziali, turistici e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, 
impianti tecnologici e di produzione energetici) che compromettano o 
alterino il profilo e la struttura del costone garganico caratterizzata secondo 
quanto descritto nella sezione B.2.; 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure 
territoriali di lunga durata; 

-           salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore 
paesaggistico, caratterizzate da particolari valenze ambientali, 
naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

-           individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore 
paesaggistico che caratterizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la 
tutela e la valorizzazione; 
-           impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i 
quadri delle visuali panoramiche o comunque compromettano le particolari 
valenze ambientali storico culturali che le caratterizzano; 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia; 
7.1 Salvaguardare i grandi scenari caratterizzanti 
l’immagine regionale. 

-           valorizzare i grandi scenari e le visuali panoramiche come 
risorsa per la promozione, anche economica, dell’ambito, per la 
fruizione culturale-paesaggistica e l’aggregazione sociale; 

-           incentivano azioni di conoscenza e comunicazione, anche attraverso la 
produzione di specifiche rappresentazioni dei valori paesaggistici descritti 
nella sezione B.2.; 
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5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo. 
7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia; 
7.2 Salvaguardare i  punti panoramici e le visuali 
panoramiche  (bacini visuali, fulcri visivi). 

-           salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici 
posti in corrispondenza dei nuclei insediativi principali, dei  castelli 
e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere 
visuali panoramiche di insieme dei paesaggi identificativi delle 
figure territoriali dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria 
o i percorsi e sentieri ciclo-pedonali. Con particolare riferimento 
alle componenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda; 

-           verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed 
individuano cartograficamente gli altri siti naturali o antropico-culturali da 
cui è possibile cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure 
territoriali”, così come descritte nella Sezione B delle schede, al fine 
promuovere la fruizione paesaggistica dell’ambito; 
-           individuano i coni visuali corrispondenti ai punti panoramici e le aree 
di visuale in 
essi ricadenti al fine di garantirne la tutela; 
-           impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i 
coni visuali formati dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 
-           riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne 
compromettano il campo di percezione visiva e definiscono le misure 
necessarie a migliorarne l’accessibilità; 
-           individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali 
e stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore 
paesaggistico dei luoghi e per il miglioramento della percezione visiva dagli 
stessi. 
-           promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione 
paesaggistica dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle 
figure territoriali e alle bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni 
dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali. 
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5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 
5.5 Recuperare la percettibilità  e l’accessibilità 
monumentale  alle città storiche; 
5.6 Riqualificare e  recuperare l’uso  delle infrastrutture 
storiche (strade, ferrovie, sentieri, tratturi); 
7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia; 
7.3 Salvaguardare  e valorizzare  le strade,  le ferrovie e i 
percorsi  panoramici  e di interesse paesistico- 
ambientale 

-           salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade 
e le ferrovie dai quali è possibile percepire visuali significative 
dell’ambito. Con particolare riferimento alle componenti elencate 
nella sezione A.3.6 della scheda; 

-           implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR 
(Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce) e individuano cartograficamente le 
altre strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme delle figure 
territoriali dell’ambito; 
-           individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi 
attraversati e impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini 
stradali che compromettano le visuali panoramiche; 
-           definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle 
infrastrutture per la mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e 
cartellonistica, barriere acustiche) in funzione della limitazione degli impatti 
sui quadri paesaggistici; 
-           indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali 
panoramiche e stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del 
valore paesaggistico della strada; 
-           valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione 
paesaggistica dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle 
figure territoriali e alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni 
dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale- 
insediativo; 
7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia; 
11. Definire standard di qualità territoriale e 
paesaggistica nell’insediamento, riqualificazione e riuso 
delle attività produttive e delle infrastrutture; 
7.4 Salvaguardare e riqualificare i viali storici di accesso 
alla città; 
11b.1 Salvaguardare, riqualificare e valorizzare le 
relazioni funzionali, visive ed ecologiche fra 
l’infrastruttura e il contesto attraversato. 

-           salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di 
accesso alla città e le corrispettive visuali verso le “porte” urbane. 

-           individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la 
tutela e 
ripristinare dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il 
fronte urbano 
-           impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che 
compromettano, riducendola o alterandola, la relazione visuale prospettica 
del fronte urbano; evitando la formazione di barriere e gli effetti di 
discontinuità. 
-           impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che 
interferiscano con le relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 
-           attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di 
accesso alle  città attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che 
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definiscono i fronti stradali e dell’arredo urbano; 
-           prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici 
di accesso che rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville 
periurbane). 
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Con riferimento alla precedente tabella, il progetto proposto è coerente con gli obiettivi paesaggistici 

specifici per l’Ambito del Tavoliere pertinenti con l’iniziativa stessa, ovvero aumenta la connettività e 

biodiversità, salvaguardando il mosaico colturale e valorizza le infrastrutture storiche.  

SISTEMA DELLE TUTELE 

Il PPTR ha condotto, ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. b) e c) del d.lgs. 42/2004 la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione di ulteriori contesti che il Piano intende 

sottoporre a tutela paesaggistica. L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è 

organizzato in tre strutture, a loro volta articolate nelle componenti:  

6.1. Struttura idrogeomorfologica;  

6.1.1 Componenti idrologiche;  

6.1.2 Componenti geomorfologiche; 

6.2. Struttura ecosistemica e ambientale;  

6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali;  

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 6.3. Struttura antropica e storico-culturale; 

6.3.1 Componenti culturali e insediative;  

6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

Si analizzano di seguito le tre strutture, riportando in sintesi la coerenza del progetto, i relativi articoli delle 

Norme Tecniche di Piano e gli estratti delle tavolette da 01 a 06 dell’Allegato al presente documento, nelle 

quali è stato inserito il progetto. 

INDIRIZZI E DIRETTIVE DI TUTELA DEL PPTR 

Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle Nonne Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, 

sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e 

regionale vigente a procedura di VIA. 

La proposta di realizzazione dell’impianto fotovoltaico non risulta per legge sottoposto alla Valutazione di 

Impatto Ambientale  ma a verifica di assoggettabilità a VIA (art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017, Allegato IV 

punto 2 lettera b)) è quindi non è da ritenersi un intervento di rilevante trasformazione dei luoghi e 

pertanto  non è sottoposto alla verifica di compatibilità  con la normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle 

schede d'ambito" Tavoliere”. Detto ciò seppur via sia da parte del proponente di sottoporre 
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volontariamente il progetto proposto alla Valutazione di Impatto Ambientale, e quindi di verifica del 

rispetto della normativa d’uso della scheda d’Ambito si evidenzia che:  

1. Le aree di intervento non interessano i paesaggi rurali individuati e descritti dall’art. 76 comma 4 

delle NTA del PPTR, che recita: 

“Consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 

integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della 

storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 

Essi ricomprendono: 

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui 

valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, 

insediative e la struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle 

forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della 

sezione 6.3.1: 

- il parco multifunzionale della valle dei trulli 

- il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

- il parco multifunzionale dei Paduli 

- il parco multifunzionale delle serre salentine 

- il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

- il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) che contengono al loro interno beni diffusi 

nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a 

secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate 

o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza 

storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e 

poderali.” 

2. Il Comune di Spinazzola nel proprio piano regolatore generale vigente, anche in coerenza con il 

Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme 

generali di governo e uso del territorio” NON HA riconosciuto e perimetrano ulteriori paesaggi rurali 

di cui all’art. 76, co.4 lett. b) meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai 

paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari e NON 



 SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Via Luigi Galvani, 33 - 39100 Bolzano 
C.F. - P.I. - REGISTRO IMPRESE 03058400213 

Pagina 34 di 71 

 
Impianto solare fotovoltaico "Savinetta" connesso alla RTN della potenza di picco p=20'659,86 kWp e potenza in 

immissione pari a 20'000 kW, delle relative opere di connessione alla RTN e piano agronomico per l’utilizzo a scopi 

agricoli dell’area. 

 

 

    

Protocollo: EIPB723_RelazionePaesaggistica Pag. 34 a 71 
 Data 

emissione: 
2021 

File: RelazionePaesaggistica 

  

   

 
 

CONTIENE nelle proprie norme specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia di paesaggi rurali ma 

ha riconosciuto solo quelli individuati dal PPTR, ovvero il parco multifunzionale della valle del 

Cervaro. 

BENI PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi, le opere dell’impianto di produzione e i cavidotti di connessione MT/AT 

non interessano i beni tutelati per legge. 

ULTERIORI CONTESTI  PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi e le opere previste dal progetto che interessano i beni tutelati per legge, 

ovvero il cavidotto di connessione MT alla rete non risultano inibite con le misure di salvaguardia dei 

seguenti Ulteriori Contesti Paesaggistici: 

Componenti Idrologiche 

UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico (ART. 143, comma 1, lett. E, del Codice) 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto degli 

obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 

terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 

fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 

invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

Per tali opere al fine di salvaguardare la condizione archeologica del bene tutelato, verrà realizzata una 

T.O.C. di attraversamento trasversale dell’intera larghezza tratturale non invasive. 

1.2.3 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia della BAT 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con delibera di C.P. 23-05-2017 n. 37. Il 

piano: 

- Stabilisce le invarianti storico – culturali e paesaggistico – ambientali, specificando e integrando le 

previsioni della pianificazione paesaggistica regionale, attraverso l’indicazione delle parti del 
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territorio e dei beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, naturalistico e storico – 

culturale da sottoporre a specifica normativa d’uso per la loro tutela e valorizzazione; 

- Individua le diverse destinazioni del territorio provinciale in relazione alla prevalente vocazione delle 

sue parti e alle analoghe tendenze di trasformazione, indicando i criteri, gli indirizzi e le politiche per 

favorire l’uso integrato delle risorse; 

- Individua le invarianti strutturali, attraverso la localizzazione di massima delle infrastrutture per i 

servizi di interesse provinciale, dei principali impianti che assicurano l’efficienza e la qualità 

ecologica e funzionale del territorio provinciale e dei nodi specializzati; 

- Individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico – forestale ed in 

genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, 

- indicando le aree che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del 

territorio, richiedono ulteriori studi ed indagini nell’ambito degli strumenti urbanistici comunali; 

- Disciplina il sistema delle qualità del territorio provinciale. 

Inoltre il Piano: 

- Definisce le strategie e gli indirizzi degli ambiti paesaggistici, da sviluppare negli strumenti 

urbanistici comunali; 

- Contiene indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale, in particolare definisce i criteri per 

l’individuazione dei contesti territoriali da sviluppare nei piani comunali definendo i criteri per 

l’identificazione degli scenari di sviluppo urbano e territoriale in coerenza con il rango e il ruolo dei 

centri abitati nel sistema insediativo provinciale e per l’individuazione, negli strumenti urbanistici 

comunali, dei contesti urbani ove svolgere politiche di intervento urbanistico volte alla 

conservazione dei tessuti urbani di valenza storica, al consolidamento, miglioramento e 

riqualificazione della città esistente e alla realizzazione di insediamenti di nuovo impianto. 

Individuando contesti rurale di interesse sovracomunale e la relativa disciplina di tutela, di gestione 

sostenibile e sull’edificabilità. 

Sistema ambientale e paesaggistico 

Tra i Paesaggi l’area è individuata come “Paesaggio lento”. 
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Figura 2. PTCP sistema ambientale e paesaggistico – paesaggi  

Descrizione: Il paesaggio è segnato prevalentemente dalla valle del torrente Locone che rappresenta la 

diramazione della valle fluviale dell’Ofanto verso quella del Bradano, seguendo i tracciati delle antiche vie 

di aggiramento delle Murge e di attraversamento dall’Appennino verso la sponda ionica. Il paesaggio 

fluviale è segnato oltre che dal torrente Locone da altri sistemi carsici confluenti che presentano ambienti 

naturali. Verso sud-sud/est il paesaggio cambia percettibilmente: gli olivi lasciano il posto alla coltura 

delseminativo estensivo e alle ben definite pendici scoscese del costone murgiano.  

Descrizione dei processi in atto: Paesaggi interni a bassa infrastrutturazione che presentano dinamiche a 

basso regime di trasformazione che rischiano decrementi demografici e stagnazione produttiva se non 

riescono a trovare nuove missioni territoriali in grado di mettere a valore le grandi potenzialità che 

rivestono le risorse naturali e la localizzazione strategica “a cerniera” con aree a diverso trend di sviluppo. 

Criticità dei processi in atto: Le maggiori criticità dei processi in atto derivano dall’assenza di una visione 

strategica per questi luoghi in cui la realizzazione di piattaforme produttive e commerciali nel territorio 

aperto interessato dall’indebolimento del presidio; di un sistema di risalita infrastrutturale di lunga durata 

dell’asse fluviale dell’Ofanto con una funzionalità in parte deficitaria; di opere di regimazione dei flussi 
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torrentizi (costruzione di dighe, infrastrutture, o l’artificializzazione di alcuni tratti) che hanno modificato il 

regime naturale delle acque; di vaste coltivazioni cerealicole con la progressiva riduzione dei lembi boscati, 

continuano a non intercettare missioni territoriali in grado di mettere a valore le grandi potenzialità che 

offrono le risorse territoriali presenti. 

Indirizzi - Le proposte di progetto (piani/programmi/progetti) devono essere orientate a promuovere azioni 

di paesaggio per individuare nuove economie e nuovi luoghi di sperimentazione per valorizzare le 

potenzialità del territorio e delle sue risorse cercando nuove connessioni ambientali, ecologiche e 

paesaggistiche con il territorio contermine. In particolare attraverso la valorizzazione del sistema 

idrografico (del torrente Locone e del fiume Ofanto e degli altri affluenti, confluenti) come corridoi ecologici 

multifunzionali per la fruizione dei beni naturali e culturali che si sviluppano lungo il loro percorso; la 

salvaguardia e valorizzazione delle tracce e delle strutture insediative che caratterizzano i paesaggi storici; 

la riqualificazione delle aree produttive esistenti dal punto di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 

edilizio ed energetico; impedendo l’eccessiva semplificazione delle trame e dei mosaici e la tendenza alla 

monocoltura cerealicola. 

Direttive - In accordo con le politiche di pianificazione del paesaggio regionale, per la presente 

proposta/progetto “Paesaggi lenti”, al fine perseguire gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale del 

PPTR, viene recepita la normativa d’uso (indirizzi e direttive) dell’ambito paesaggistico “Ofanto” (figura 4.3) 

e dell’ambito paesaggistico della“Alta Murgia” (figura 6.2) (elaborato 5. Schede degli Ambiti Paesaggistici - 

5.4 Ambito 4/Ofanto - 5.6 Ambito 6/ Alta Murgia, rif. PPTR) 

L’impianto Fotovoltaico si inserisce adeguatamente all’interno del paesaggio lento: non interferirà con il 

reticolo idrografico ed inserendosi in modo armonico all’interno del paesaggio potrebbe riqualificarlo dal 

punto di vista energetico, fornendo una nuova missione territoriale all’area. 

Il pregio agricolo della zona è indicato come “Alto”. 
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Figura 3. PTCP: sistema ambientale e paesaggistico - Pregio agricolo 

L’impianto fotovoltaico ben si inserisce in ambito agricolo in quanto l’occupazione di suolo è molto limitata 

e, non emettendo inquinanti, non compromettono la qualità delle colture. 

Sistema insediativo e degli usi del territorio 

L’area è identificata come non idonee per l’impiantistica di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti 

speciali ed urbani. 
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Figura 3a. PTCP: Sistema insediativo e degli usi del territorio 

 

Figura 3b. PTCP: Sistema insediativo e degli usi del territorio 



 SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Via Luigi Galvani, 33 - 39100 Bolzano 
C.F. - P.I. - REGISTRO IMPRESE 03058400213 

Pagina 40 di 71 

 
Impianto solare fotovoltaico "Savinetta" connesso alla RTN della potenza di picco p=20'659,86 kWp e potenza in 

immissione pari a 20'000 kW, delle relative opere di connessione alla RTN e piano agronomico per l’utilizzo a scopi 

agricoli dell’area. 

 

 

    

Protocollo: EIPB723_RelazionePaesaggistica Pag. 40 a 71 
 Data 

emissione: 
2021 

File: RelazionePaesaggistica 

  

   

 
 

La tipologia di opera a progetto non rientra tra quelle non idonee per l’area (impiantistica di trattamento, 

recupero e smaltimento dei rifiuti speciali ed urbani). 

Sistema dell’armatura infrastrutturale 

L’area del impianto fotovoltaico non rientra tra quella cartografata nel Piano Provinciale della mobilità 

Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC). 

 

Figura 4. PTCP: Sistema dell’armatura infrastrutturale 

1.2.3.1 Rapporti con il Progetto 

Dalla Relazione generale di Piano emerge un interessante aspetto legato allo sviluppo delle energie 

rinnovabili e allo sviluppo del territorio rurale. Di seguito se ne riporta un estratto, dove si evidenzia in 

verde gli aspetti che il progetto in oggetto introietta: I settori che, sulla base di quanto detto e dell’analisi 

della struttura socio-economica provinciale, possono rappresentare un’occasione di sviluppo per la 

provincia di Foggia sono: 

- l’agroalimentare; 

- l’energia; 
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- il turismo. [...] 

Per quanto riguarda il tema energia, la provincia di Foggia può svolgere, indubbiamente, un ruolo di primo 

piano all’interno della strategia della Regione che come indirizzo strategico ha l’obiettivo di far diventare la 

Puglia una regione di eccellenza nel quadro europeo nel campo delle energie alternative e dell’efficienza 

energetica in un contesto di sostenibilità ambientale. Questo attiene [...] anche al rafforzamento della 

capacità regionale di ricerca e soprattutto di innovazione nel campo delle energie alternative e 

dell’efficienza energetica, con il conseguente rafforzamento di una struttura di imprese in grado di offrire 

sui mercati internazionali nuove soluzioni tecnologiche, prodotti e processi relativi alle produzioni 

energetiche [...] Una strategia per la valorizzazione complessiva del territorio rurale foggiano deve fare 

necessariamente riferimento ai principi di base della nuova politica agraria comunitaria:  

- riconoscimento della multifunzionalità dell’agricoltura, del suo ruolo polivalente al di là della 

semplice produzione di derrate, con l’incentivazione della gamma di servizi offerti dagli agricoltori 

per il mantenimento del paesaggio e degli equilibri ambientali, dei valori ecologici, estetici, 

culturali; 

- impostazione plurisettoriale e integrata dell'economia rurale al fine di diversificare le attività, 

creare nuove fonti di reddito e occupazione, proteggere il patrimonio rurale, per “…rispondere alle 

crescenti richieste in materia di qualità, salute, sicurezza, sviluppo personale e tempo libero nonché 

migliorare il benessere delle popolazioni rurali” (Dichiarazione della Conferenza europea sullo 

sviluppo rurale di Cork, Irlanda,1996);  

Premesso che le finalità principali del PTCP (art. 1 parte 1), è quello di essere un atto di programmazione 

provinciale definendo le strategie e gli indirizzi strategici degli ambiti paesaggistici da sviluppare in 

ambito dei pianificazione comunale e/o regionale, possiamo ritenere che le indicazioni di piano sono 

puramente indicative demandando ai Comune nell’ambito della strumentazione urbanistica comunale ed 

alla Regione per i piani territoriali, il compito di individuare gli ambiti paesaggistici con le relative norme 

prescrittive di salvaguardia agli enti suddetti. Pertanto in relazione all’impianto proposto, seppur l’area 

di produzione è interessata parzialmente da un’area di tutela di matrice naturale dei corpi idrici la stessa 

è stata successivamente non riconosciuta PPTR e quindi sulla base di quanto detto in relazione alle 

perimetrazioni dei piani (PPTR) il progetto non interessa le aree di tutela delle acque pubbliche e pertanto 

lo stesso può ritenersi compatibile. 

1.2.4 Pianificazione di tutela paesaggistica locale 
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1.2.4.1 Piano di Regolatore Generale del Comune di Spinazzola 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale rientra in “Aree produttive agricole - Zone E1” 

del Piano Regolatore Generale del Comune di Spinazzola approvato con delibera G.R. n. 1697 del 

29/10/2002. 

All’Art. 4.5 delle NTA del PRG in “Aree produttive agricole - Zone E1”: 

Queste zone sono destinate all'agricoltura, alla forestazione, al pascolo ed all'allevamento. secondo le 

esigenze colturali.  

Su di esse si possono espletare le attività considerate nel precedente articolo, purché non abbiano 

carattere industriale, così come previsto per le "zone D" e non producano inquinamento. 

Su tali superfici il P.R.G. si attua con interventi diretti e secondo i seguenti indici e parametri:  

• Indice di fabbricabilità fondiaria = Iff =  

 0,03 mc./mq. per le abitazioni degli addetti all'agricoltura,  

 0,07 mc./mq. per gli annessi finalizzati all'agricoltura. 
• Rapporto di copertura = Rc = secondo le esigenze derivanti piano di sviluppo aziendale e comunque 

non superiore al 2% della superficie fondiaria. 

• Altezza massima degli edifici = Hmax = 8,00 m. Salvo costruzioni di tipo particolare come silos 

serbatoi, eccetera. 

• Distanza dai confini = Dc = 10,00 m. min. 

• Distanza minima tra i fabbricati = Df = 15,00 m. 

• Distanza dal ciglio stradale = Ds = secondo il D.M.1/4/1968 e, per i casi non previsti, o di strade 

comunali, non inferiore a m.15,00. 

Lotto minimo d'intervento: mq. 10.000 (anche in caso di accorpamento). 

N.B. Nelle zone produttive agricole qualora si verifica l'esigenza di realizzare nuove costruzioni di volume 

superiore a 500 me. (cinquecento metricubi), è obbligatorio redigere un piano di sviluppo aziendale da 

presentare al Comune per l'approvazione. 

Su queste superfici è ammessa la costruzione di serre. 
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Per serre si intendono quelle strutture stabilmente infisse al suolo, prefabbricate o costruite in opera e 

destinate esclusivamente a determinate specifiche e controllate situazioni microclimatiche funzionali allo 

sviluppo di particolari colture.  

Le serre possono essere di due tipi: 

• serre con copertura solo stagionale (tipo X) 

• serre con copertura permanente (tipo Y) 

Ambedue i tipi, per essere considerati tali e quindi non "costruzioni", devono avere le superfici di inviluppo 

realizzate con materiali che consentano il pieno passaggio della luce, ed avere altezze massime di m.3 in 

gronda e di m.6 alla linea di colmo se costruite a falda, ed a m.4 se a copertura piana. 

Per le serre di tipo X il rapporto di copertura massimo consentito è il 70% della superficie del fondo: 

• la distanza dai confini e dal ciglio stradale è di m.5;  

• il loro montaggio è sottoposto al rilascio di autorizzazione comunale.  

Per le serre di tipo Y il rapporto di copertura massimo è del 50% della superficie del Fondo: 

• la distanza minima della serra dai confini e dal ciglio stradale è di m.8; 

• la loro costruzione è sottoposta al rilascio della Concessione Edilizia non onerosa. 

Il volume di ambedue le tipologie di serre considerate non rientra in quello che è consentito realizzare 

dall'indice di fabbricabilità previsto per la zona. Valgono le disposizioni della Legge Regionale n°19 

dell'11/9/1986. 

Nel caso di interventi ad iniziativa di imprenditori singoli o associati per attività di trasformazione e 

conservazione dei prodotti agricoli (che non costituiscano fonte di inquinamento), non collegati alla 

conduzione del fondo su cui sorgono, è ammesso l'accorpamento delle aree di terreni non confinanti, 

purché siano compresi nel territorio comunale di Spinazzola e facenti parte della stessa azienda, con 

asservimento delle stesse regolarmente trascritto e registrato a cura e spese del richiedente. 

La realizzazione di allevamenti intensivi, che siano pienamente confacenti alle caratteristiche ecologiche e 

non alterino le antiche tradizioni locali è, comunque. subordinata alla predisposizione di impianti per la 

depurazione ed il controllo da parte della USL competente degli scarichi aeriformi, liquidi e solidi. Tali 
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impianti devono essere conformi alle prescrizioni delle Leggi vigenti ed essere posizionati a distanza di 

assoluta sicurezza dai confini, dagli alloggi di pertinenza, dagli edifici, dai recinti di stabulazione e dalla città. 

La superficie minima del fondo da destinare alla realizzazione di allevamenti intensivi è di due ettari. 

Nelle zone agricole è ammessa la costruzione di impianti pubblici inerenti a reti di telecomunicazione, di 

trasporto energetico, di acquedotti e fognature, di discariche di rifiuti solidi, di opere di riconosciuto e 

specifico interesse regionale purché munite del consenso positivo del Consiglio Comunale, del Consiglio 

Regionale e della Soprintendenza ai Beni Ambientali Architettonici Artistici e Storici della Puglia. Il mancato 

assenso positivo di uno di questi organi preposti alla tutela dell'ambiente comporta la non realizzazione 

dell'opera prevista. 

Tutte le opere previste dal progetto sono compatibili in tale zona agricola in quanto trattasi di impianti 

per la realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 Decreto Legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387). Infine le aree interessate dall’impianto non risultano incluse tra quelle percorse 

da incendio e quindi sottoposte alla L. 353/2000 art. 10 
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Figura 6a: PRG: Stralcio planimetrico 

1.2.4.3 Piano Comunale dei Tratturi di Spinazzola 

Il Piano Comunale dei Tratturi (PCT), approvato ai sensi della Legge Regionale n. 29 del 23 Dicembre 2003, 

si configura come “Piano Urbanistico Esecutivo” (P.U.E.) e costituisce la variante allo strumento urbanistico 

generale vigente, portando modifiche e variazioni al Piano Urbanistico Tematico Territoriale (PUTT/P). 
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Il Piano Comunale dei Tratturi definisce le norme in merito alle modalità di conservazione, modificazione e 

trasformazione delle sedi tratturali. Esso determina: 

a) Obiettivi: generali e specifici di salvaguardia e valorizzazione; 

b) Indirizzi: finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

c) Prescrizioni: che mirano al raggiungimento del livello di salvaguardia degli obiettivi prefissati dal piano, 

con carattere immediatamente vincolante e prevalente rispetto agli strumenti urbanistici vigenti. 

Il P.C.T. ha come oggetto gli ambiti territoriali storicamente interessati da tratturi, tratturelli e bracci ubicati 

nel territorio Comunale di Candela. Esso assume il ruolo di uno strumento di politica di salvaguardia 

culturale, con il traguardo della valorizzazione e il recupero (dove possibile) dei suoli tratturali o della loro 

traccia anche nei casi in cui, rilevandone la possibilità, si tratti di aree sdemanializzate comprese e/o 

adiacenti ad aree tratturali. 

I territori dei tratturi, tratturelli e bracci reintegrati e non reintegrati al pubblico demanio armentizio sono 

individuati ai soli fini della tutela prevista dalla Legge Regionale n. 29 del 23 dicembre 2003, in quanto 

elementi della costruzione storica del territorio e della sua componente paesaggistica. 

Il Piano Comunale dei Tratturi divide l’intero territorio comunale in tre macroaree: 

a) Area Urbana; 

b) Area Periurbana; 

c) Area Extraurbana; 

inoltre definisce quali siano le aree di pertinenza tratturale e le relative aree annesse, al fine di attribuire ad 

esse il miglior grado di tutela. 

Il sito dell’impianto di produzione è localizzato in Area Extraurbana ed il cavidotto di connessione alla rete 

Terna  interessa il Tratturello Cervaro-Candela-Sant’Agata.  

Art. 30 – Zona agricola di salvaguardia culturale e ambientale (E3) 

In area extraurbana le aree annesse al tratturo, che mantengono la disciplina della strumentazione 

urbanistica vigente, corrispondo ad una fascia di inedificabilità assoluta  pari a 30 mt per i Tratturelli e 70 

mt per il Tratturo Pescasseroli – Candela (prescrizione parere regionale). In tale fascia di rispetto si applica il 

regime di tutela di cui all’art. 28 ad esclusione delle aree contermini del tratturo che interessano le zone 

territoriali omogenee (ZTO) classificate nelle categorie “B” e “C” di cui all’art. 2 della L.R. n. 29/2003. 

Interventi autorizzabili 
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Piani e/o progetti e interventi che, sulla base di specificazioni di dettaglio, evidenzino particolare 

considerazione per la tutela del bene archeologico e per l’assetto ambientale dei luoghi, e comportino le 

sole seguenti trasformazioni: 

1. Mantenimento e ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature per attività connesse al bene 

archeologico (sorveglianza, protezione, ricerca scientifica, attività culturali e del tempo libero); 

2. Attraversamenti carrabili e/o pedonali per raggiungere le proprietà private. 

3. Piantumazione e/o sostituzione di alberature autoctone. 

La realizzazione dell’intervento in progetto risulta compatibile con le previsioni del piano. 

1.2.4.3 Adeguamento del PUG al PPTR  

Ai sensi dell'art. 2, comma 9, L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, i 

Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici generali e territoriali alle previsioni del PPTR entro 

un anno dalla sua entrata in vigore. 

Il Comune di Spinazzola a tutt’oggi non hanno ancora adottato alcun provvedimento di adeguamento della 

strumentazione urbanistica vigente ai sensi dell’art. 97 del PPTR. 

1.3 SINTESI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON LA VINCOLISTICA 

In questo paragrafo vi è la sintesi delle norme di verifica della compatibilità dell’intervento con gli strumenti 

di pianificazione di tutela paesaggistica nel territorio interessato dal progetto che allo stato attuale è il PPTR 

“Piano Paesaggistico Territoriale Regionale” che a seguito della sua approvazione definitiva sono diventate 

cogenti le norme comprese nelle relative NTA.  

1.3.1 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

1.3.1.1 Ambiti paesaggistici 

Ambito paesaggistico Alta Murgia 100% dell'area -  

In relazione agli obiettivi progettuali descritti al successivo paragrafo 2.2, ed ai lavori di costruzione ed 

esercizio di un impianto fotovoltaico “Savinetta” della potenza nominale pari a 20,66 MWp e sito nel 

Comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio dell’impianto, l’intervento risulta conforme alle regole di riproducibilità delle 

invarianti strutturali indicate nelle Schede di Ambito in quanto mira: 

- alla salvaguardia dell’integrità dei profili morfologici che rappresentano riferimenti visuali significativi 

nell’attraversamento dell’ambito e dei territori contermini 
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- alla salvaguardia e valorizzazione dei “paesaggi della pietra” caratteristici dell’Alta Murgia, con -  

specifico riferimento agli affioramenti rocciosi e alle pietraie; 

- alla salvaguardia e valorizzazione delle diversificate manifestazioni del carsismo, quali doline, grotte, 

inghiottitoi naturali, bacini carsici, dal punto di vista idrogeomorfologico, ecologico e paesaggistico 

- alla salvaguardia dei delicati equilibri idraulici e idrogeologici superficiali e sotterranei; 

- alla salvaguardia della continuità e integrità dei caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici delle lame e 

dei solchi torrentizi e dalla loro valorizzazione come corridoi ecologici multifunzionali per la fruizione dei 

beni naturali e culturali che si sviluppano lungo il loro percorso; 

- alla salvaguardia e valorizzazione del gradiente agro-ambientale che caratterizza l’altopiano; 

- alla salvaguardia dell’integrità dei mosaici arborati del gradino pedemurgiano e dell’associazione 

pascolo roccioso-lama cerealicola salvaguardia dell’integrità dell’equilibrio ecologico e paesaggistico 

dell’ecosistema della pseudosteppa mediterranea e dalla riproduzione delle attività agrosilvo-pastorali 

tradizionali salvaguardia e valorizzazione dei siti e dei beni archeologici da perseguire anche attraverso la 

realizzazione di progetti di fruizione 

1.3.1.2 Figure paesaggistiche 

La fossa bradanica: 100% dell'area  

In relazione agli obiettivi progettuali descritti al successivo paragrafo 2.2, ed ai lavori di costruzione ed 

esercizio di un impianto fotovoltaico “Savinetta” della potenza nominale pari a 20,66 MWp e sito nel 

Comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio dell’impianto., in relazione alle componenti paesaggistiche interessate, risulta 

conforme agli indirizzi e direttive di tutela delle figure paesaggistiche indicate nella scheda d’ambito, in 

quanto: 

Struttura e componenti idrogeomorfologiche 

 Assicura la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree golenali e di pertinenza dei corsi 

d’acqua e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali l’agricoltura; 

 riduce l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 

 riduce l’impermeabilizzazione dei suoli; 

Struttura e componenti ecosistemica ed ambientale 

 assicura la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d’acqua al fine di preservare e implementare la 

loro funzione di corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 
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 prevede misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza fluviale da strutture antropiche 

ed attività improprie; 

Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 

 promuove misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio agricolo e insediativo rurale 

attraverso il sostegno alla funzione produttiva di prodotti di qualità e l’integrazione dell’attività con 

produzioni agricole e energia pulita.  

1.3.1.3 Beni ed Ulteriori Contesti Paesaggistici 

In relazione alle opere proposte le interferenze con i Beni ed Ulteriori Contesti Paesaggistici sono 

rappresentate dall’intersezione dell’opera proposta e del cavidotto di rete MT di connessione dell’impianto 

di produzione alla rete TERNA. Per tali opere, in generale, ai sensi dell’art. 91 della NTA del PPTR punto 12 

“il collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi e 

senza opere edilizie fuori terra” sono esentati dalla procedura di accertamento di compatibilità 

paesaggistica, oltre all’autorizzazione ai sensi del Codice, purché siano compatibili con gli obiettivi di qualità 

e delle normative d’uso ed in conformità alle Linee guida pertinenti del PPTR. 

Pertanto, i lavori di costruzione ed esercizio di impianto fotovoltaico “Savinetta” della potenza nominale 

pari a 20,66 MWp e sito nel Comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse e delle 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell’impianto, sono compatibili con gli 

obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 

1.4 STIMA DELLA SENSIBILITA’ PAESAGGISTICA 

Nel presente Paragrafo, sulla base degli elementi sopra descritti, si procede alla stima della sensibilità 

paesaggistica dell’Area di intervento; di seguito si introduce la metodologia di valutazione applicata. 

1.4.1 Metodologia di Valutazione 

La metodologia proposta prevede che la sensibilità e le caratteristiche di un paesaggio siano valutate in 

base a tre componenti: 

• Componente Morfologico Strutturale, in considerazione dell’appartenenza dell’area a “sistemi” che 

strutturano l’organizzazione del territorio. La stima della sensibilità paesaggistica di questa 

componente viene effettuata elaborando ed aggregando i valori intrinseci e specifici dei seguenti 

aspetti paesaggistici elementari: Morfologia, Naturalità, Tutela, Valori Storico Testimoniali; 
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• Componente Vedutistica, in considerazione della fruizione percettiva del paesaggio, ovvero di valori 

panoramici e di relazioni visive rilevanti. Per tale componente, di tipo antropico, l’elemento 

caratterizzante è la Panoramicità; 

• Componente Simbolica, in riferimento al valore simbolico del paesaggio, per come è percepito dalle 

comunità locali e sovralocali. L’elemento caratterizzante di questa componente è la Singolarità 

Paesaggistica. 

Nella tabella seguente sono riportate le diverse chiavi di lettura riferite alle singole componenti 

paesaggistiche analizzate. 

Componenti Aspetti Paesaggistici Chiavi di Lettura 

Morfologico Strutturale 

Morfologia 
Partecipazione a sistemi paesistici di interesse geo-
morfologico (leggibilità delle forme naturali del suolo) 

Naturalità 
Partecipazione a sistemi paesaggistici di interesse 
naturalistico (presenza di reti ecologiche o aree di 
rilevanza ambientale) 

Tutela 
Grado di tutela e quantità di vincoli paesaggistici e 
culturali presenti 

Valori Storico Testimoniali 

Partecipazione a sistemi paesaggistici di interesse storico 
– insediativo 
Partecipazione ad un sistema di testimonianze della 
cultura formale e materiale 

Vedutistica Panoramicità 
Percepibilità da un ampio ambito territoriale/inclusione 
in vedute panoramiche 

Simbolica Singolarità Paesaggistica 

Rarità degli elementi paesaggistici 
Appartenenza ad ambiti oggetto di celebrazioni letterarie, 
e artistiche o storiche, di elevata notorietà (richiamo 
turistico) 

Tabella 1. Sintesi degli Elementi Considerati per la Valutazione della Sensibilità Paesaggistica 

La valutazione qualitativa sintetica della classe di sensibilità paesaggistica del sito rispetto ai diversi modi di 

valutazione e alle diverse chiavi di lettura viene espressa utilizzando la seguente classificazione: 

• Sensibilità paesaggistica molto bassa; 

• Sensibilità paesaggistica bassa; 

• Sensibilità paesaggistica media; 

• Sensibilità paesaggistica alta; 

• Sensibilità paesaggistica molto alta. 

1.4.2 Stima della Sensibilità Paesaggistica dell’Area di Studio 

Nel presente paragrafo sono analizzati, sulla base dei criteri metodologici descritti, i caratteri costituenti il 

paesaggio interessato. 
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1.4.2.1 Componente Morfologico Strutturale 

L’area di intervento risulta inserita in una piana naturale con poca pendenza verso il Pantano di S. Candida 

ed un canale di scolo realizzato dal Consorzio di Bonifica Terra Apulia per consentire il deflusso naturale 

dell’acqua stagnate causata dalla poca pendenza. La realizzazione dell’impianto di produzione di energia  

non comporta modifiche sulla componente geomorfologica in quanto i nuovi interventi non producono 

scavi significativi e modellamenti in un contesto prevalentemente con una morfologia piatta.  

Pertanto si evince che la matrice paesaggistica senza particolari rilievi e con assenza di vincoli dichiarativi si 

può ritenere che il grado di tutela del territorio è basso. Il valore della componente morfologico strutturale 

è dunque stimato BASSO. 

1.4.2.2 Componente Vedutistica 

La visibilità dell’area di intervento dell’impianto fotovoltaico nel contesto risulta molto bassa grazie sia agli 

interventi di mitigazione visiva lungo il contorno dell’area di impianto, attraverso una barriera arborea che 

mitiga le opere che verranno realizzate.  
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Figura 7. Il progetto in rapporto agli altri Beni ed Ulteriori Contesti diversi da quelli percettivi (in arancio le aree visibili)

Torrente 
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VISUALE DAL TORRENTE CARAPELLE 

(Bene Paesaggistico: acqua Pubblica) 

 

Da questo bene paesaggistico l’intervento non risulta visibile in quanto nascosto da altre opere anteposti 

alla visione dell’osservatore. 

Area di intervento 
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VISUALE  DAL TRATTURELLO ORDONA-SANT’AGATA-CANDELA (vista da sud) 
(Ulteriore Contesto Paesaggistico) 

 

 

Lungo la recinzione dell’area di intervento verrà realizzata una siepe arbustiva per la mitigazione visiva 

dell’impianto per l’osservatore che percorre il Tratturello  lungo le strade esistenti. 

 

 

 

VISUALE DALLA MASSERIA S. POTITO  
(Ulteriore Contesto Paesaggistico) 

 

 

Area di intervento 



 SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Via Luigi Galvani, 33 - 39100 Bolzano 
C.F. - P.I. - REGISTRO IMPRESE 03058400213 

Pagina 55 di 71 

 
Impianto solare fotovoltaico "Savinetta" connesso alla RTN della potenza di picco p=20'659,86 kWp e potenza in 

immissione pari a 20'000 kW, delle relative opere di connessione alla RTN e piano agronomico per l’utilizzo a scopi 

agricoli dell’area. 

 

 

    

Protocollo: EIPB723_RelazionePaesaggistica Pag. 55 a 71 
 Data 

emissione: 
2021 

File: RelazionePaesaggistica 

  

   

 
 

Da questi ulteriori contesti paesaggistici l’intervento non risulta visibile in quanto nascosto da altre opere, 

alberature e vigneti anteposti alla visione dell’osservatore. 

 

 

 

 

VISUALE DALLA STRADA PAESAGGISTICA  
(Ulteriore Contesto Paesaggistico) 

 

 

Da questi ulteriori contesti paesaggistici l’intervento non risulta visibile in quanto nascosto da altre opere  

anteposti alla visione dell’osservatore. 

Area di intervento 
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Per tali motivi, il valore della componente vedutistica è dunque stimato di tipo BASSO. 

1.4.2.3 Componente Simbolica 

L’assenza di elementi di qualificazione e di singolarità paesaggistica dell’area di intervento e delle relative 

aree contermini, rende il valore della componente simbolica del paesaggio MOLTO-BASSA. 

1.4.2.4 Sintesi della Valutazione 

Nella Tabella 2 è riportata la sintesi della valutazione della sensibilità paesaggistica dello stato attuale del 

territorio analizzato, effettuata sulla base delle considerazioni e delle componenti sopra analizzate. 

Dalle analisi effettuate emerge come la sensibilità paesaggistica dell’Area di Intervento sia da ritenersi, 

complessivamente BASSO. 

L’attribuzione di tale valore è motivata dall’assenza di detrattori antropici con una ricca presenza di bellezze 

naturali che caratterizza il paesaggio interessato. Nella seguente tabella si sintetizzano le attribuzioni di 

valore rispetto alle TRE componenti di valutazione: 

Componenti Aspetti Paesaggistici Attribuzione del Valore 

Morfologico 
Strutturale 

Morfologia  Bassa 

BASSO 
Naturalità  Bassa 

Tutela Bassa 

Valori Storico Testimoniali Bassa 

Vedutistica Panoramicità  BASSO 

Simbolica Singolarità Paesaggistica  MOLTO BASSA 

Tabella 2. Stima della Sensibilità Paesaggistica dell’Area di Studio 

1.4.2.5 Rapporto con lo scenario strategico sulla valorizzazione dei paesaggi agrari 

Lo scenario strategico del PPTR tiene conto della valenza territoriale della Regione Puglia in cui si 

inquadrano gli obiettivi generali e gli obiettivi di qualità paesaggistica degli ambiti da perseguire, ovvero: 

-sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

- valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere 

integrate; 

- sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale 

e ecologica; 

- finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 
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- sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Queste strategie sono declinate nel piano attraverso il perseguimento di obiettivi generali di carattere 

territoriale e paesaggistico che hanno costituito il riferimento per l’elaborazione dei cinque progetti 

territoriali per il paesaggio regionale, dei progetti integrati sperimentali, delle linee guida e, infine, degli 

obiettivi di qualità paesaggistica e territoriali degli ambiti di paesaggio. 

Relativamente al progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, (Patto Città 

Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli obiettivi attraverso 

specifiche azioni e progetti, che nel caso specifico dell’area di intervento sono: 

SALVAGUARDARE GLI SPAZI RURALI E LE ATTIVITÀ AGRICOLE 

La campagna profonda è quella delle grandi openess dello spazio rurale lontano dalle città, coltivato a 

seminativo nel Tavoliere della Capitanata o del Subappeninno Dauno, o piantata ad uliveti del Nord barese 

o dei boschi di ulivo del Salento. 

Azioni e progetti 

Le azioni da intraprendere riguardano principalmente il sostegno alla multifunzionalità delle aree agricole, 

in particolare attraverso: 

- la territorializzazione degli incentivi della PAC e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario e per 

trovare sinergie e rafforzamento tra politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e 

conservazione della riserva idrica, energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale e delle 

risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività ambientale, etc.). 

Pertanto, gli interventi di costruzione ed esercizio impianto fotovoltaico “Savinetta” della potenza 

nominale pari a 20,66 MWp e sito nel Comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse e delle 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell’impianto, sono indirizzati nell’ottica della 

salvaguardia e sviluppo di nuove forme di integrazione produttiva e quindi compatibili con le azioni e 

progetti proposti dagli obiettivi del PPTR.  
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Capitolo 2 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

2.1 UBICAZIONE DELL’OPERA 

L'area oggetto dell'intervento si trova nel territorio comunale di Spinazzola a circa 3,9 km a Est del centro 

abitato, in un'area mediamente pianeggiante tra il Torrente Roviniero e Torrente Basentello e presenta 

un’altitudine media slm di circa 450 m e sono accessibili attraverso una strada provinciale 195 (SP195). 

Il paesaggio è ampiamente caratterizzato da appezzamenti privi di alberature agrarie, terreni adibiti 

prevalentemente alla coltivazione di colture cerealicole e di ortaggi da industria. Il terreno destinato ad 

ospitare l'impianto presenta un’inclinazione di circa 2% verso sud, ideale sia per l’irraggiamento che per il 

deflusso naturale delle acque meteoriche verso i canali affluenti del Carapelle.  

2.2 CARATTERISTICHE ED OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede lavori di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico “Savinetta” della 

potenza nominale pari a 20,66 MWp e sito nel Comune di Spinazzola (BAT), nonché delle opere connesse 

e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell’impianto. 

In particolare il progetto comprende: 

3.1 Impianto fotovoltaico 

Il progetto prevede lavori di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico composto 

complessivamente da n. 1 sottocampo aventi ognuno 37.908 moduli monofacciali con potenza di picco 545 

Wp/cad, e aventi dimensione di 2'274 x 1'134 x 35 mm,  disposti con orientamento O-E con potenza 

complessiva di circa 20,66 Mwp; 

In definitiva l’impianto fotovoltaico è complessivamente costituito da: 

1. 37.908 moduli da 545 Wp/cad; 

2. 1.458 stringhe; 

3. 26 moduli per stringa; 

4. N. 1 sottocampo avente potenza di picco pari a 20.659,86 kWp; 

5. 4 cabine di di trasformazione BT/MT con 7 inverter; 

6. n. 1 cabina di consegna Bt/Mt presente in una stazione condivisa con altri utenti, che verrà 

connessa alla SSE nel Comune di Genzano di Lucania denominata “Genzano”. 
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II layout delle installazioni degli impianti è riportato sugli elaborati grafici dai quali si possono ricevere 

informazioni maggiormente approfondite relative all’impianto, di seguito le superfici e le relative tipologie 

di occupazioni del suolo: 

Opere complementari 

Opera mq ml n. mc 

Fo
to

vo
lt

a
ic

o
 

Cabine campo 30  10 900 

Cabina di trasformazione 50  1 150 

Area utente 1440    

Cavidotto interno MT  17724   

Cavidotto esterno MT  11452   

Area Recintata 405304 9013   

Viabilità interna 119646    

Considerando la potenza pari a 20,66 Mw e la superficie radiante proposta di 9,96 ha sia avrà un indice di 

occupazione di suolo pari a 0,48 Ettari/MWp in linea con quanto ricavato per analogia rispetto ad altri 

campi fotovoltaici con la stessa tecnologia. 

2.3.2 I pannelli fotovoltaici  

Come precedentemente anticipato il progetto elettrico del generatore fotovoltaico prevede un totale di 

circa No. 37.908 moduli.  

I moduli fotovoltaici selezionati per il dimensionamento dell’impianto e per la redazione del presente 

progetto sono realizzati dal produttore Jinko Solar, serie TigerPro e modello JKM545M-72HL4-TV, e 

presentano una potenza nominale a STC1 pari a 545 Wp. 

I moduli sono costituiti da celle FV in Silicio mono-cristallino con tecnologia bifacciale: le celle fotovoltaiche 

realizzate tramite questa innovativa tecnologia costruttiva sono in grado di convertire in energia elettrica la 

radiazione incidente sul lato posteriore del modulo FV. L’incremento di energia generata rispetto ad un 



 SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Via Luigi Galvani, 33 - 39100 Bolzano 
C.F. - P.I. - REGISTRO IMPRESE 03058400213 

Pagina 60 di 71 

 
Impianto solare fotovoltaico "Savinetta" connesso alla RTN della potenza di picco p=20'659,86 kWp e potenza in 

immissione pari a 20'000 kW, delle relative opere di connessione alla RTN e piano agronomico per l’utilizzo a scopi 

agricoli dell’area. 

 

 

    

Protocollo: EIPB723_RelazionePaesaggistica Pag. 60 a 71 
 Data 

emissione: 
2021 

File: RelazionePaesaggistica 

  

   

 
 

analogo modulo tradizionale/mono-facciale è dipendente da molti fattori, primo fra tutti l’albedo2 del 

terreno, e può raggiungere fino a +25% in casi particolarmente favorevoli. 

  2.3.3 Le strutture di supporto  

Per il presente progetto si prevede l’impiego di strutture di sostegno ad inseguimento mono-assiale, nello 

specifico si prevede l’installazione di 435 strutture. Nello specifico, per il presente progetto sono stati 

considerati i tracker mono-assiali realizzati dal produttore STI Norland, modello STI-H250, in configurazione 

1P, ovvero singola fila di moduli posizionati verticalmente. 

 

Figura 8: Esempio di fissaggio delle strutture di supporto. 

Questo particolare modello di inseguitore (denominato “dual row”) prevede un singolo attuatore in grado 

di agire su due strutture contemporaneamente (quindi un motore ogni 4 stringhe di moduli FV).  

Tutti gli elementi di cui è composto il tracker (pali di sostegno, travi orizzontali, giunti di rotazione, elementi 

di supporto e fissaggio dei moduli, ecc.) saranno realizzati in acciaio al carbonio galvanizzato a caldo. 
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Tali strutture di sostegno vengono infisse nel terreno mediante battitura dei pali montanti, o in alternativa 

tramite avvitamento, per una profondità non superiore a 1,5 m. Non è quindi prevista la realizzazione di 

fondazioni in cemento o altri materiali. Tale scelta progettuale consente quindi di minimizzare l’impatto sul 

suolo e l’alterazione dei terreni stessi, agevolandone la rimozione alla fine della vita utile dell’impianto.  

L’altezza dei pali di sostegno è stata determinata in maniera tale che la distanza tra il bordo inferiore dei 

moduli FV ed il piano di campagna sia non inferiore a 0,80 m (alla massima inclinazione dei moduli). Ciò 

comporta che la massima altezza raggiungibile dai moduli FV sia pari a 2.69 m, sempre alla massima 

inclinazione. 

 

 

Figura 9: Inseguitori mono-assiali: modalità di installazione e principali quotature. 

2.3.4 Cabine di trasformazione (skid) 

All’interno di ciascun campo saranno ubicate le cabine di trasformazione, realizzate su strutture di tipo skid, 

aventi lo scopo di ricevere la potenza elettrica in corrente continua BT proveniente dalle cassette di 
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parallelo stringa (string boxes) ubicate in campo, convertirla in corrente alternata e innalzarne il livello di 

tensione da BT a MT (da 620 V a 30 kV), collegarsi alla rete di distribuzione MT del campo al fine di 

veicolare l’energia generata verso la cabina di smistamento MT e successivamente verso la stazione 

elettrica di trasformazione MT/AT. 

Le cabine saranno realizzate in due differenti configurazioni, doppia o singola. 

Le cabine saranno situate in posizione baricentrica rispetto cassette di stringa ad essa afferenti, al fine di 

minimizzare la lunghezza dei cavidotti in bassa tensione e posate su apposite fondazioni in calcestruzzo tali 

da garantirne la stabilita, e nelle quali saranno predisposti gli opportuni cavedi e tubazione per il passaggio 

dei cavi di potenza e segnale, nonché la vasca di raccolta dell’olio del trasformatore.  

Per ulteriori dettagli in merito alle fondazioni nonché al sistema elettrica di trasformazione MT/AT. 

 

Figura 10. Layout preliminare cabina di trasformazione BT/MT configurazione doppia 

2.3.5 Cabina di smistamento 

Lungo il confine Sud dell’impianto fotovoltaico sarà ubicata una cabina di smistamento in media tensione, 

esercita a 30kV-50Hz, avente lo scopo principale di veicolare la produzione energetica proveniente dalle 
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cabine di trasformazione ubicate nel campo FV verso la stazione elettrica di trasformazione MT/AT, tramite 

un cavidotto interrato in media tensione. 

La cabina sarà costituita da elementi prefabbricati di tipo containerizzato (container marino Hi-Cube da 40’’ 

con dimensioni pari a 12,2x2,44x2,9 m; peso indicativo di 12 t), realizzati in acciaio galvanizzato a caldo e 

costruiti per garantire un grado di protezione dagli agenti atmosferici esterni pari a IP33. 

Essendo la cabina costruita con un’apposita struttura prefabbricata, tale struttura (precaria) non necessita 

alcuna autorizzazione urbanistica accessoria.  

2.3.6 Strade di accesso e viabilità di servizio 

Il raggiungimento del sito è agevole e raggiungibile da parte dei mezzi standard che dovranno trasportare le 

componenti dell’impianto. Queste ultime, non essendo di considerevoli dimensioni e peso, non necessitano 

di particolari adeguamenti della viabilità e restrizioni al normale traffico di zona.  

Il sito, situato immediatamente a ridosso della S.P. 195, è caratterizzato da una rete viaria molto sviluppata, 

a distanze sufficienti per il rispetto dei vincoli relativi all’impatto visivo, ma nello stesso tempo tali da 

minimizzare la necessità di realizzazione di nuovi tratti per il trasporto dei diversi componenti e 

l’accessibilità all’impianto.  

Per quanto riguarda la cosiddetta viabilità interna, necessaria per consentire il raggiungimento di tutti i 

pannelli fotovoltaici per eventuali manutenzioni, ci si avvarrà di tratti stradali esistenti (strade vicinali) ai 

quali si collegheranno tratti di nuova realizzazione. 

2.3.7  Cavidotti MT 

I cavi in Media Tensione sono necessari per collegare in parallelo le varie cabine di trasformazione sparse 

per il Campo Fotovoltaico fino a raggiungere la Cabina MT di smistamento interna al campo FV e 

successivamente la sottostazione di trasformazione AT/MT tramite un elettrodotto interrato. 

La Media Tensione verrà esercita con un Sistema Trifase Isolato 3F, a tutti gli effetti un sistema IT. In 

accordo con il Sistema Normativo Internazionale, il funzionamento in IT: 

- prevede tutte e tre le fasi (U-V-W) NON connesse a terra in nessun punto ed in nessun caso; 

- prevede un coordinamento tra le protezioni di fase e di neutro, in modo che il cavo risulti sempre 

protetto. 
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È stata scelta una tipologia di cavo in funzione del tipo di collegamento da effettuare: 

- cavo tipo ARP1H5EX per i collegamenti di distribuzione radiali di campo fino alla cabina di smistamento; 

- cavo tipo ARP1H5(AR)EX per il collegamento tra la cabina di smistamento e la SE Condivisa di 

trasformazione. 

2.3.8  Connessione alla rete TERNA (Cod. Pratica: 202000604) 

La connessione prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN mediante collegamento in antenna a 150 kV 

con la sezione a 150 kV del futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) esistente a 380/150 kV della 

RTN denominata “Deliceto”. 

Inoltre, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà necessario condividere lo stallo in 

stazione con altri impianti di produzione. 

2.3.9  Recinzione 

Oltre alla viabilità è prevista la realizzazione della recinzione che corre lungo tutto il perimetro dell’area di 

progetto, ivi incluse le aree da destinare a pascolo, e verrà realizzata con rete romboidale alta 2,20 mt 

sormontante su un palo in ferro zincato infisso nel terreno senza opere in c.a. sopraelevata di 20 cm per 

facilitare il passaggio delle fauna all’interno dell’impianto. Inoltre al fine di mitigare l’impatto visivo 

dell’impianto verso l’esterno, lungo il perimetro a ridosso della recinzione verrà realizzata una siepe 

sempreverde di altezza pari a 3 mt. Infine tra le opere edili si annovera l’impianto di illuminazione a LED 

notturna del parco per la sicurezza contro i furti e la manutenzione dell’impianto stesso. 
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Figura 11. Tipo di Siepe sempreverde (impianto ftv in esercizio) 
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Capitolo 3 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PAESAGGISTICA  

 

3.1 VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE E PAESISTICO PRODOTTO 

La valutazione degli impatti sulla componente Paesaggio è stata effettuata mettendo in relazione il grado di 

incidenza delle opere in progetto con la sensibilità paesaggistica dell’Area di Studio. Dalla combinazione 

delle due valutazioni deriva quella del livello di impatto paesistico della trasformazione proposta. 

I criteri considerati per la determinazione del Grado di Incidenza Paesaggistica dell’intervento in oggetto 

sono riportati nella tabella seguente e analizzati nel successivo Paragrafo. 

Criterio di 

Valutazione 
Parametri di Valutazione 

Incidenza 

morfologica e 

tipologica 

• conservazione o alterazione dei caratteri morfologici del luogo 

• adozione di tipologie costruttive più o meno affini a quelle presenti nell'intorno 

per le medesime destinazioni funzionali 

• conservazione o alterazione della continuità delle relazioni tra elementi storico-

culturali o tra elementi naturalistici 

Incidenza visiva 

• ingombro visivo 

• occultamento di visuali rilevanti 

• prospetto su spazi pubblici 

Incidenza 

simbolica 

• capacità dell'immagine progettuale di rapportarsi convenientemente con i valori 

simbolici attribuiti dalla comunità locale al luogo (importanza dei segni e del loro 

significato) 

Tabella 3. Criteri per la Determinazione del Grado di Incidenza Paesaggistica del Progetto 

3.1.1 Grado di incidenza del progetto 

Il grado di incidenza paesistica del progetto è riferito alle modifiche che saranno prodotte nell'ambiente 

delle opere in progetto. La sua determinazione non può tuttavia prescindere dalle caratteristiche e dal 

grado di sensibilità del sito. 

Infatti vi è rispondenza tra gli aspetti che hanno maggiormente concorso alla valutazione della sensibilità 

del sito (elementi caratterizzanti e di maggiore vulnerabilità) e le considerazioni da sviluppare nel progetto 

relativamente al controllo dei diversi parametri e criteri di incidenza. 

L'incidenza del progetto evidenzierà se l'intervento proposto modifica i caratteri morfologici di quel luogo  

e se si sviluppa in una scala proporzionale al contesto e rispetto a importanti punti di vista (coni ottici). 
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Questa analisi è stata condotta effettuando un confronto con il linguaggio architettonico e culturale 

esistente, con il contesto ampio, con quello più immediato e, evidentemente, con particolare attenzione 

(per gli interventi sull'esistente) all'edificio oggetto di intervento. In tal modo, analogamente al 

procedimento seguito per la sensibilità del sito, è stata determinata l'incidenza dei progetto rispetto al 

contesto utilizzando criteri e parametri di valutazione relativi a: 

• incidenza morfologica e tipologica 

• incidenza linguistica: stile, materiali, colori 

• incidenza visiva 

• incidenza simbolica 

Criteri di 
valutazione 

Rapporto contesto/progetto: 
parametri di valutazione 

Incidenza:  

SI NO 

1. Incidenza morfologica e 

tipologica 
• ALTERAZIONE DEI CARATTERI MORFOLOGICI DEL LUOGO E 

DELL'EDIFICIO OGGETTO DI  INTERVENTO: 

il progetto comporta modifiche: 

- degli ingombri volumetrici paesistici; 
 

- delle altezze, degli allineamenti degli edifici e dell'andamento 
dei profili; 
 

- dei profili di sezione trasversale urbana/cortile; 
 

- dei prospetti, dei rapporti pieni/vuoti, degli allineamenti tra 
aperture e superfici piene; 
 

- dell'articolazione dei volumi; 

• ADOZIONE DI TIPOLOGIE COSTRUTTIVE NON AFFINI A QUELLE  
PRESENTI NELL'INTORNO PER LE MEDESIME DESTINAZIONI 
FUNZIONALI: 

il progetto prevede: 

-   tipologie costruttive differenti da quelle prevalenti in zona; 

-  soluzioni di dettaglio (es manufatti in copertura, aperture, 

materiali utilizzati, ecc..) differenti da quelle presenti nel 

fabbricato, da eventuali soluzioni storiche documentate in 

zona o comunque presenti in aree limitrofe; 
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Criteri di 
valutazione 

Rapporto contesto/progetto: 
parametri di valutazione 

Incidenza:  

SI NO 

2. Incidenza linguistica:  

    stile, materiali, colori 

• LINGUAGGIO DEL  PROGETTO DIFFERENTE RISPETTO A 

QUELLO PREVALENTE NEL CONTESTO, INTESO COME INTORNO 

IMMEDIATO 

 

 

 

 

3. Incidenza visiva • INGOMBRO VISIVO 

 

• OCCULTAMENTO DI VISUALI RILEVANTI 

• PROSPETTO SU SPAZI PUBBLICI 

(strade, piazze) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Incidenza simbolica •  INTERFERENZA CON I  LUOGHI  SIMBOLICI ATTRIBUITI DALLA 

COMUNITÀ' LOCALE 
 

 

 

 

Tabella1 4. Grado di incidenza 

 

Criteri di valutazione Classe di incidenza 
Incidenza morfologica e tipologica  Molto bassa 

 Bassa 

 Media 

 Alta 

 Molto alta 

Incidenza linguistica: stile, materiali, colori  Molto bassa 

 Bassa 

 Media 

 Alta 

 Molto alta 

Incidenza visiva  Molto bassa 

 Bassa 

 Media 

 Alta 

 
1 Come indicato per la determinazione della sensibilità del sito, la tabella 4 non è finalizzata ad un'automatica determinazione  della classe 
di incidenza del progetto, ma costituisce il riferimento per la valutazione sintetica che dovrà essere espressa nel la tabella 5 a sostegno 
delle classi di incidenza da individuare. 
La classe di sensibilità della tabella 5 non è il risultato della media matematica dei "Si" e dei "No" della tabella 8, ma è determinata da 
ulteriori analisi esplicate nelle modalità di presentazione dell’opera. 
Lo stesso dicasi per "giudizio complessivo" che viene determinato in linea di massima, dal valore più alto delle classi di in cidenza. 
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Criteri di valutazione Classe di incidenza 

 Molto alta 

Incidenza simbolica  Molto bassa 

 Bassa 

 Media 

 Alta 

 Molto alta 

Tabella 5. Classi di incidenza 

Nella seguente valutazione il grado di incidenza paesaggistica è determinato sulla base dei criteri sopra 

riportati.  

3.1.1.1 Incidenza Morfologica e Tipologica 

L’ambito paesaggistico di inserimento del progetto all’attualità è caratterizzato da  evidenti infrastrutture di 

rete come elettrodotti (linea a 380 kv), metanodotti (linea di adduzione alla centrale del GAS), Centrale del 

Gas di Edison della Biomassa di AgriTRE ed altri detrattori paesaggistici come le serre floro-vivaistiche. La 

realizzazione dell’impianto proposto, seppur estraneo al carattere tipico del contesto, si posiziona a 

contorno di tali detrattori che ne attutiscono l’impatto e non produce alcun aumento differenziale di 

impatto paesaggistico. Infine è da sottolineare che quest’intervento introduce un nuovo modello 

economico di integrazione tra la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e 

l’agricoltura/zootecnica, quest’ultimi sicuramente beneficiari a costo zero in un comparto a forte 

concorrenza economica con altri produttori extra nazionali, il tutto nell’ottica di una nuova visione di 

paesaggio rurale multifunzionale richiamata dal PPTR.  

Sulla base di tale valutazione si può affermare che il grado di incidenza morfologia e tipologica del progetto 

è da valutarsi come Basso dovuto al fatto che non si inciderà significativamente sulla trasformazione 

dell’area, anzi verranno adottate delle soluzioni tali da rafforzare le sinergie tra l’agricoltura e gli impianti 

energetici rinnovabili.  

3.1.1.2 Incidenza Visiva 

L’intervento, come abbiamo già evidenziato paragrafo precedente, si colloca all’interno di un’area già 

caratterizzata da detrattori antropici che di fatto rendono l’area estranea ai caratteri peculiari del paesaggio 

agricolo della qlta murgia. Pertanto le opere proposte non determineranno un aumento differenziale 

dell’impatto visivo nei confronti dei beni paesaggistici in quanto verranno adottate delle misure di 
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mitigazione e compensazione tali da attenuare l’incidenza di questa nuova opera nei confronti dei beni 

paesaggistici del contesto. 

Come si evince dalle simulazioni delle figure successive, l’integrazione tra il pascolo e la produzione 

energetica e la posizione pianeggiante dello stesso, non produrrà alcun incremento dell’ingombro visivo, 

ovvero non limiteranno l’attuale vista verso le aree limitrofe.   

Sulla base delle considerazioni effettuate il grado di intrusione visiva è stimato Molto Basso, principalmente 

per l’assenza di elementi dimensionali contenuti che caratterizza l’opera. 

3.1.1.3 Incidenza Simbolica 

A livello simbolico si può ragionevolmente ritenere che i principi compositivi del progetto, che assume 

come riferimento le opere e l’edificato presente nell’ambito della proposta progettuale, si può ritenere che 

la stessa è capace di integrarsi con i valori simbolici storici e i segni presenti in modo omogeneo con il 

contesto. Il Grado di Incidenza Simbolica è dunque valutato Medio Basso. 

3.2 DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI IMPATTO PAESAGGISTICO DEL PROGETTO 

La metodologia proposta prevede che, a conclusione delle fasi valutative relative alla classe di sensibilità 

paesaggistica e al grado di incidenza, venga determinato il Grado di Impatto Paesaggistico dell’opera.  

Quest’ultimo è il prodotto del confronto (sintetico e qualitativo) tra il valore della Sensibilità Paesaggistica 

e l’Incidenza Paesaggistica dei manufatti. 

La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico del progetto, rappresentato dal prodotto dei 

punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del sito e al grado di incidenza del 

progetto. 

Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito x incidenza del progetto 

 Grado di incidenza del progetto 

Classe di sensibilità del sito 1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

Tabella 6 - Determinazione dell'impatto paesistico del progetto  

Soglia di rilevanza: 4  
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Soglia di tolleranza: 12 

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

Da 16 a 25:  impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 

 

3.4 CONCLUSIONI 

Dalla stima del rapporto tra la classe di sensibilità del sito e l’incidenza dell’intervento dal punto di vista 

paesaggistico si evince che l’impatto paesistico è pari a, ovvero impatto sotto la soglia di tolleranza  e 

pertanto possiamo affermare che l’intervento risulta compatibile con gli indirizzi, direttive, 

prescrizioni e misure di tutela paesaggistica. 

Infine, relativamente all’impatto visivo possiamo affermare che, le scelte progettuali ed architettoniche 

previste non incideranno sullo stato attuale della visibilità in quanto trattasi di opere di basse dimensioni 

facilmente mitigabili nel contesto attraverso la realizzazione di una barriera naturale senza alterare il 

deflusso delle acque meteoriche ed il passaggio della fauna.  

È dunque possibile affermare che non si ravvisano elementi che possano incidere sull’assetto 

paesaggistico dell’area interessata dal progetto e che le scelte progettuali effettuate favoriscono 

l’inserimento del nuovo intervento nel contesto. 

Infine, per la parte visiva, si evince che dall’analisi delle panoramiche realizzate la realizzazione della 

fascia arborea lungo la recinzione, mitigherà l’incidenza visiva dell’intervento sia sul contesto 

paesaggistico di riferimento che rispetto ai beni e luoghi paesaggistici individuati dal PPTR. 
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